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BAnco Bpm: 
un impegno 
che continuA
cari lettori,

abbiamo terminato il nostro secondo anno di 
attività come Banco Bpm e, guardando il percorso 
compiuto, possiamo dire di aver raggiunto 
traguardi che ci spingono a continuare sulla 
strada tracciata. 

siamo partiti  dall’unione di due banche  per 
arrivare a essere oggi una realtà solida e integrata  
che ha il privilegio di operare su una delle aree 
più rilevanti del paese per attività economiche e 
iniziative imprenditoriali.

gli eventi economici e politici, insieme ai 
cambiamenti  tecnologici e sociali, richiedono  
tempi e modalità sempre nuove, lanciando sfide 
che siamo pronti a raccogliere attuando una vera 
e propria trasformazione in ogni ambito.  

Abbiamo creato una banca più moderna 
con un cambio di passo che ha riguardato 
l’organizzazione e la struttura societaria,  ma 
anche la rete commerciale e il ruolo della filiale 
nella comunità. Abbiamo spostato il processo 
decisionale più vicino ai territori, implementato 

il settore corporate rafforzando quei comparti, 
come l’estero, di cui le nostre imprese esportatrici 
hanno bisogno e messo a disposizione  risorse per 
iniziative di valore per i nostri clienti. con le nostre 
due banche dedicate al private e all’investment 
banking, completiamo il nostro modello basato 
sulla qualità del servizio offerto, ma con la 
prossimità che solo le banche di territorio 
possiedono.

essere Banco Bpm non è solo fare bene il nostro 
mestiere mirando all’efficienza e al risultato: 
crediamo nelle persone e nella cultura aziendale, 
vogliamo essere presenti come punto di riferimento 
nel territorio con  le nostre filiali e abbiamo 
l’obiettivo di portare  un contributo concreto allo 
sviluppo sostenibile del paese. 

in questo documento abbiamo rendicontato questo 
nostro percorso volto a rispondere alle richieste 
del mercato e di tutta la nostra comunità.

Banco BPM, un impegno che continua, fra 
mercato e territorio.

Carlo Fratta Pasini
Presidente

Giuseppe Castagna
Amministratore Delegato
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chi siamo, la nostra organizzazione, come 
gestiamo i rischi e cosa abbiamo realizzato nel 
2018 in termini economici e di riconoscimenti 
ottenuti.



mission e identità

mission e iDentità

La mission di Banco BPM abbraccia gli interessi degli stakeholder: azionisti, 
clienti, collaboratori e tutta la comunità di riferimento esprimendo, in continuità 
con la storia e la tradizione dei due Gruppi di provenienza, la vocazione al 
sostegno del territorio e alla centralità delle persone.

la mission di Banco Bpm detta la cifra identitaria del gruppo: una banca che vuole crescere e svilupparsi ma 
rimanere legata e attenta al territorio, vicina alle persone, alle imprese e al mondo non profit.

lavorare e innovare per fornire ai clienti, persone e imprese, il miglior 
servizio possibile, operare in modo corretto e trasparente e contribuire 

in tal modo allo sviluppo del paese e alla creazione di valore sostenibile 
nel tempo.

Valorizzare il personale che, con il proprio lavoro, si impegna 
quotidianamente per realizzare gli obiettivi del gruppo.

crescere con impegno e responsabilità mantenendo un’adeguata 
solidità patrimoniale e redditività, nel rispetto dell’impegno verso gli 

azionisti.

proseguire, nel solco della tradizione, a sostenere le iniziative utili allo 
sviluppo sociale e ambientale dei territori di riferimento.
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il gruppo, per sviluppare e promuovere la sua identità, ha realizzato progetti e iniziative di cui ascolto, dialogo 
e coinvolgimento sono stati driver fondamentali.

Anche il piano di comunicazione del gruppo è stato ideato per trasmettere l’immagine di una banca vicina 
e concreta, capace di accompagnare le famiglie e le aziende e di cambiare insieme a loro. A sostegno 
dell’importanza del dialogo e delle persone, le campagne di advertising di Banco Bpm hanno avuto come 
testimonial i clienti stessi e hanno utilizzato un linguaggio semplice e diretto.

RoaD SHoW
9 tappe di road show nelle principali sedi del 

gruppo per far conoscere Banco Bpm e ascoltare 
le esigenze del territorio con il coinvolgimento di 
circa 3.500 colleghi e 3.000 imprese clienti.

PRoGEtto ScuoLE
Alle tante iniziative di responsabilità sociale, sono 

stati affiancati interventi di miglioramento rivolti 
alle scuole di periferia, identificati grazie alla 

collaborazione con le istituzioni locali che hanno 
permesso di intercettare le esigenze più urgenti.

EVEnti in FiLiaLE E PER LE iMPRESE
recupero della centralità delle filiali attraverso 
iniziative utili alla comunità e incontri su temi 

finanziari ed economici che coinvolgono clienti, 
colleghi e studenti e appuntamenti ad hoc per gli 

imprenditori locali.

LEaDERSHiP DiStintiVa
un piano formativo che ha coinvolto il top 

management per uno stile di leadership basato su 
dialogo e prossimità e 300 colleghi selezionati 

per essere parte attiva del cambiamento 
veicolando sia all’interno del gruppo sia 

all’esterno le cifre distintive di Banco Bpm.

il brand di Banco Bpm con il segno del ponte 
sopra al naming, esprime unione e condivisione 
tra due realtà, che hanno deciso di unirsi per 
una prospettiva comune: creare una banca 
in grado di offrire servizi innovativi alla 

clientela, mantenendo un forte radicamento 
sui territori, sviluppare e rafforzare il dialogo 
con i clienti e le comunità locali, valorizzare la 

centralità delle persone.

www.bancobpmspa.com/prodotto/youlounge/

La banca di Francesca.

LA MIA 
BANCA
MI AIUTA 
A VENDERE 
IN DANIMARCA.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche si rimanda ai Fogli Informativi disponibili presso le 
filiali di Banco BPM e sul sito bancobpm.it, alla sezione Trasparenza.

Francesca, imprenditrice.
Cliente di Banco BPM dal 2009.

YOULOUNGE
è il servizio esclusivo 
di Banco BPM che aiuta 
le imprese a sviluppare 
nuove opportunità 
in tutto il mondo.

LA MIA 
BANCA
FATTURA 
IN DIGITALE.
Mi chiamo Claudio, 
sono un dentista 
e grazie a Banco BPM 
invio e ricevo fatture 
digitali in sicurezza. 
Niente carta, pochi 
click e tutto il supporto 
di una grande banca.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per condizioni contrattuali ed economiche consultare il sito www.youinvoice.it e le Informazioni Pubblicitarie 
disponibili presso le Filiali del Banco BPM e al seguente indirizzo http://www.bancobpmspa.com/media/Informazioni_Pubblicitarie_YouInvoice.pdf

Claudio, dentista. Cliente di Banco BPM dal 2004.

La banca di Claudio.

Dal 1° gennaio 2019 la fatturazione elettronica 
sarà obbligatoria. Scopri di più su youinvoice.it.



PROFILO DEL GRUPPO

proFilo Del gruppo

il Gruppo Banco BPM è attivo nell’intermediazione creditizia e finanziaria, le 
principali società sono:

la presente Dichiarazione, in coerenza con il Bilancio 
consolidato, si riferisce a tutte le società consolidate 
integralmente, al netto delle esclusioni specificate in 
nota metodologica.1

nel corso del 2018 e nei primi mesi del 2019 
sono state realizzate operazioni societarie 
finalizzate a semplificare e migliorare la struttura e 
l’organizzazione del Gruppo. in particolare:

•	 Banca popolare di milano spa, società gestione 
servizi Bp soc. consortile p.az. e Bp property 
management soc. consortile a.r.l. sono state 
incorporate in Banco Bpm spa;

•	 è stata ultimata la riorganizzazione delle attività 
nell’ambito dell’investment e private banking con 
la concentrazione delle attività di private banking 
presso Banca Aletti e di quelle di investment in 
Banca Akros. 

•	 è stata avviata l’attività di riorganizzazione 
del comparto del credito al consumo che 
si concluderà nel 2019 e che prevede la 
cessione di  profamily ad Agos-Ducato, previo 
perfezionamento di un’operazione di scissione 
delle attività non capitve di profamily in favore 
di una società di nuova costituzione che rimarrà 
controllata al 100% da Banco Bpm.

 

 

 

 

corporate e retail banking

corporate e investment banking

private banking

credito al consumo

società di servizi e supporto al business

  

  

1  nel corso del 2018 il comparto della bancassurance è stato riorganizzato. tale riorganizzazione ha impatti su società consolidate con il metodo del patrimonio netto, pertanto tali attività 
non sono approfondite all’interno della DnF. per maggiori dettagli si fa rinvio alla sezione dedicata ai fatti di rilievo dell’esercizio della relazione sulla gestione.
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moDello Di goVernAnce 
e orgAnizzAtiVo

il modello di governance adottato da Banco 
BPM è di tipo tradizionale composto da: 

•	 assemblea dei Soci: elegge il consiglio di Amministrazione e il 
collegio sindacale determinandone i compensi, viene convocata 
almeno una volta all’anno e delibera sull’approvazione del 
bilancio d’esercizio e sulla destinazione e distribuzione degli utili. 

•	 consiglio di amministrazione: esercita le funzioni di supervisione 
strategica e di gestione. 

•	 collegio Sindacale: esercita le funzioni di controllo, vigilando, 
tra l’altro, sull’osservanza della normativa e sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo e amministrativo-contabile.

€ 7,1mld
caPitaLE SociaLE

in 1,5 mld di azioni ordinarie

aSSEMBLEa DEGLi azioniSti coLLEGio SinDacaLE

conSiGLio Di 
aMMiniStRazionE

aMMiniStRatoRE DELEGato

da cui dipendono direttamente alcune funzioni quali crediti, compliance, Rischi, 
nPL, Legale & Regulatory affairs, comunicazione e investor Relations

conDiREttoRE GEnERaLE

con supervisione sulle funzioni della 
capogruppo e sulle società del gruppo 
per gli ambiti organizzazione, Risorse 
umane, Real Estate, operations e ict

DiREttoRE GEnERaLE

con supervisione sulle funzioni della 
capogruppo e sulle società del gruppo 

per gli ambiti amministrazione, Finanza, 
asset management, Private e investment 

banking 

conDiREttoRE GEnERaLE

con supervisione sulle funzioni e 
Direzioni territoriali della capogruppo 
e sulle società del gruppo per l’ambito 

commercial banking

coMitati EnDoconSiLiaRi
comitato esecutivo

comitato controllo interno e rischi*
comitato remunerazioni

comitato nomine
comitato parti correlate

comitato erogazioni liberali
auDit

*competente per le questioni di sostenibilità



MODELLO DI GOVERNANCE E ORGANIZZATIVO

conSiGLio Di 
aMMiniStRazionE 

Banco BPM

coMitato 
ESEcutiVo

coMitato 
contRoLLo 

intERno E RiScHi

coMitato 
REMunERazioni

coMitato 
noMinE

coMitato 
PaRti 

coRRELatE

coMitato 
ERoGazioni  

LiBERaLi

n° consiglieri 19 6 4 4 4 4 8

Di cui esecutivi 6 6 0 0 0 0 2

Di cui non esecutivi 13 0 4 4 4 4 6

Di cui indipendenti 
ai sensi dell’art. 
20.1.6 dello 
statuto2

11 0 4 3 4 4 5

Di cui donne 7 0 2 3 1 3 2

Di cui uomini 12 6 2 1 3 1 6

Di cui < 30 anni 0 0 0 0 0 0 0

Di cui 30-50 anni 4 0 0 2 2 0 0

Di cui > 50 anni 15 6 4 2 2 4 8

SinDaci EFFEttiVi

n° Sindaci 5

Di cui donne 2

Di cui uomini 3

Di cui < 30 anni 0

Di cui 30-50 anni 0

Di cui > 50 anni 5

2 l’art. 20.1.6. dello statuto sociale di Banco Bpm contiene una definizione di 
indipendenza che, da un lato, tiene in considerazione le previsioni dell’art. 148, comma 
3, del tuF e le raccomandazioni contenute del codice di Autodisciplina di Borsa 
italiana e, dall’altro, soddisfa l’esigenza di consentire una agevole sindacabilità delle 
situazioni rilevanti (afferenti al grado di parentela, ai rapporti patrimoniali o professionali, 
ecc.). la citata previsione statutaria contiene altresì un rinvio ad una determinazione 
consiliare per l’individuazione dei criteri quantitativi e/o qualitativi idonei a determinare 
la significatività di taluni rapporti in presenza dei quali si ritiene non sussistente il requisito 
di indipendenza. la delibera è stata adottata dal consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 1° gennaio 2017.

3  per approfondimenti fare riferimento alla relazione sul governo societario disponibile al seguente link: https://www.bancobpm.it/corporate-governance/documenti-societari/ 

coMPEtEnzE  ED  ESPER iEnzE  DEL  cDa D i  Banco BPM

Ai fini dell’identificazione dei componenti del consiglio di Amministrazione (cdA), sono necessarie competenze 
diffuse e diversificate allo scopo di assicurare un’equilibrata combinazione di profili ed esperienze. i componenti 
del cdA, che di norma non possono avere un’età superiore ai 75 anni, devono essere idonei allo svolgimento 
dell’incarico, secondo quanto previsto dalla normativa pro tempore vigente e dallo statuto e, in particolare, 
devono possedere i requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza e rispettare i criteri di competenza, 
correttezza e dedizione di tempo e gli specifici limiti al cumulo degli incarichi prescritti dalla normativa pro 
tempore vigente e dallo statuto3.

conSiGLiERi SuDDiViSi PER coMPEtEnzE

controllo sui rischi

Gestione imprenditoriale e organizzativa

amministrazione e controllo di imprese del settore finanziario 

corporate

Regolamentazione delle attività finanziarie

Dinamiche globali del sistema economico finanziario

Esperienze in attività universitaria

Esperienze in attività professionali

Esperienze dirigenziali in amministrazioni pubbliche o 
autorità indipendenti

7/19

14/19

18/19 

12/19

8/19

13/19

6/19

11/19

5/19

coMPoSizionE cDa E coMitati Banco BPM

coMPoSizionE coLLEGio SinDacaLE Banco BPM
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opera nei diversi comparti dell’intermediazione creditizia e 
finanziaria con una clientela costituita soprattutto da persone 
e piccole-medie realtà imprenditoriali.

la raccolta da clientela rappresenta la principale fonte di 
finanziamento del gruppo e viene impiegato principalmente 
nel sostenere le persone e l’economia reale.

Banco BPM è uno dei principali gruppi bancari, presente su gran parte del 
territorio nazionale, con un forte presidio nelle regioni più ricche del Paese e 
con un elevato livello di solidità patrimoniale.

5 gli sportelli totali considerano la rete di filiali Banco Bpm (comprensiva di 13 sportelli 
Azimut) nonchè gli sportelli di Banca Aletti, Banca Akros e weBank.

4  Dato che tiene conto di circa 240.000 azionisti depositanti presso Banco Bpm al 31/12/2018 e 
circa 125.000 azionisti depositanti presso altri intermediari al 2 gennaio 2017, data del concambio 
azionario legato all’operazione di fusione tra Banco popolare e Banca popolare di milano.

inFormAzioni chiAVe

663
13,0%

209
10,1%

5
6,0%

88
12,4%

184
6,9%

168
8,5%

1
0,1%

6
1,4%

99
4,6%

1
0,2%

1
0,2%

61
4,7%

1
0,2%

36
3,1%2

0,9%

43
3,3%

5
4,5%

10
1,3% 9

1,3%
212
8,5%

3,8

365 mila4

22.200

1.700

MiLioni Di cLiEnti

azioniSti

DiPEnDEnti

FoRnitoRi

circA

circA

circA

circA

di cui persone 87%
di cui aziende e professionisti 12%

di cui non profit 1%

di cui 130 investitori 
istituzionali in possesso di 

oltre 1/3 del capitale

di cui donne 45%
di cui uomini 55%

di cui il 98% in italia
di cui il 63% con certificazioni

di cui il 26% fornitori di tecnologia

nuMERo Di SPoRtELLi 
E quota Di MERcato FiLiaLi

> 10%
5 -10%
2 -5%
0 - 2%

1.8045

7%

SPoRtELLi 
totaLi

quota Di MERcato 
nazionaLE

attività del Gruppo

Solidità patrimoniale

Passività del Gruppo

Attività finanziarie 
e altre attività

passività finanziarie 
e altre passività

credito a persone, 
aziende e non profit

cet 1 ratio phased-in
effettivo

cet 1 ratio phased-in
minimo fissato da BcE

raccolta da 
clientela

70%65%

30%35%

12,06% 8,875%



GESTIONE DEI RISCHI

gestione Dei rischi

L’indirizzo, la gestione e il controllo dei rischi, fondamentali per garantire la 
sostenibilità delle attività, sono affidati, per tutte le società del Gruppo, alla 
capogruppo la quale ne garantisce una copertura estesa6.

6 per una visione dettagliata del sistema dei rischi si rimanda all’apposita sezione del Bilancio consolidato - parte e della nota integrativa

7 rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante da una percezione negativa dell’immagine della Banca da parte di clienti, controparti istituzionali, azionisti 
della Banca, investitori o autorità di vigilanza

ogni anno viene elaborato il Risk appetite 
Framework (RaF), lo strumento mediante il 
quale si definisce la propensione al rischio 
del gruppo, ossia il livello massimo di rischio 
che può essere assunto in linea con strategie, 
obiettivi e modello di business e influenza tutti i 
principali processi interni (vedi figura), giocando 
un ruolo estremamente importante ai fini della 
sana e prudente gestione. 

Attraverso un percorso strutturato e dinamico 
(processo di Risk identification) che coinvolge 
gli organi aziendali e il top management del 
gruppo vengono individuati i potenziali rischi 
e fattori di rischio e di conseguenza i modelli 
interni di misurazione (per i rischi quantificabili), 
i presidi organizzativi, i processi e le procedure 
interne di mitigazione.

i rischi non finanziari associati ai temi rilevanti 
e le relative modalità di gestione e politiche 
praticate sono trattati nei singoli capitoli. 

un rischio trasversale a tutti i temi trattati in questo documento e  che riguarda l’intera comunità di stakeholder 
è sicuramente il rischio reputazionale7, la cui valutazione è effettuata attraverso uno specifico modello che, 
monitorando parametri quali/quantitativi, riesce a catturare un possibile deterioramento della reputazione su 
cinque specifiche aree: 

Processi interni 
e politiche di 

remunerazione Sistema 
controlli 
interni

Modello di 
Business

Piano 
Strategico 
e Budget

RiSK
aPPEtitE

FRaMEWoRK

Valutazione 
adeguatezza 

capitale e 
liquidità

Recovery 
Plan

RiSPEtto DELLa MiSSion E DEi 
PRinciPi  Etici

contEnzioSo/SanzionatoRioPERcEzionE DEi MERcati 
F inanziaRi

it/SERViziREGuLatoRY aFFaiRS
REPutazionE 

aziEnDaLE
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VAlore economico 
generAto e DistriBuito

il valore economico generato viene distribuito tra i principali Stakeholder, ossia 
tra i soggetti che hanno interessi nei confronti del Gruppo

sia il valore economico generato sia quello trattenuto nel 2018 sono notevolmente inferiori rispetto all’anno 
precedente in quanto nel 2017 è stata contabilizzata anche la differenza di fusione (badwill) all’interno della voce 
“altri proventi/oneri di gestione”.

il valore economico trattenuto, pari a € 234 mln, insieme ad altre componenti positive di reddito quali il contributo 
delle partecipazioni in imprese collegate, è stato completamente assorbito da accantonamenti per rischi ed oneri 
e ammortamenti determinando un saldo negativo. il conto economico consolidato del gruppo Banco Bpm chiude, 
infatti, con una perdita di circa € 59 mln.  

PRoSPEtto VaLoRE EconoMico conSoLiDato (importi in € /000) 2018 2017 Variazione %

margine di interesse 2.292.562 1.975.122 16

commissioni nette (al netto delle spese per le reti esterne) 1.843.212 1.958.240 -6

Dividendi e proventi simili 51.956 53.909 -4

risultato netto delle attività e passività finanziarie 8.056 (49.469) /

rettifiche nette su crediti (1.915.477) (1.520.957) /

Altri proventi/oneri di gestione 700.803 3.498.186 n.s.

utili (perdite) da cessione di partecipazioni 170.703 / /

utili (perdite) da cessione di investimenti 2.655 13.070 -80

utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 936 762.262 -100

totaLE VaLoRE EconoMico GEnERato 3.155.406 6.690.363 /

totaLE VaLoRE EconoMico DiStRiBuito 2.921.335 2.554.230 /

totaLE VaLoRE EconoMico tRattEnuto 234.071 4.136.133 /

Dipendenti e collaboratori

Fornitori

pubblica Amministrazione

59%

31%

10%
il valore economico generato nel 2018 è stato 
distribuito principalmente ai dipendenti e collaboratori 
e ai fornitori, mentre una quota inferiore allo 0,1% (non 
evidenziata nel grafico) è stata destinata agli azionisti 
delle controllate, alla collettività e all’ambiente. 

nei confronti dell’amministrazione centrale e periferica 
il gruppo nel 2018 ha distribuito una quota di valore 
aggiunto pari a circa € 293 mln, principalmente per 
effetto delle imposte indirette versate. 



riconoscimenti ottenuti nel 2018

riconoscimenti 
ottenuti nel 2018

GiuGno ottoBRE

MiLano Finanza GLoBaL 
aWaRDS

XVii edizione
premio mF innoVAzione a 
Youcard Business, l’innovativa 

carta emessa da Banco Bpm con 
funzione prepagata e debito.

PREMio aiFin DiGitaL PaYMEntS – 
innoVation aWaRD

menzione speciale a Banco 
Bpm per il progetto “il futuro della 

customer experience: quando 
digitale e voce si incontrano”. 

MiGLioRi GEStoRi PatRiMoniaLi 
Benchmark italia

Banca Aletti, inserita nella classifica 
di eccellenza 2018/2019 a seguito 
di un’analisi dettagliata della propria 
proposta d’investimento, comparata 
con i maggiori player del settore, 
condotta dall’istituto tedesco di 

Qualità e Finanza.

PREMio aiFin 
“SuStainaBiLitY aWaRD”
menzione di merito per il 

progetto “Avis e Banco Bpm: 
una partnership di valore” frutto 
della pluriennale e sempre più 

estesa collaborazione.

PoSitiVE BuSinESS aWaRD 
V edizione

premio positiVe teAm per il progetto 
Brand Ambassador per la capacità 

di creare valore per il gruppo 
attraverso i colleghi stessi favorendo 

contemporaneamente la costruzione di 
un’identità e una cultura condivise.
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noVEMBRE DicEMBRE

oScaR Di BiLancio
in occasione dell’ importante premio 
di settore per il reporting aziendale, 
promosso da Ferpi – Federazione 

relazioni pubbliche italiana, la 
Dichiarazione consolidata di carattere 

non finanziario 2017 è risultata finalista 
nelle categorie: “imprese Finanziarie” e 

“innovazione nel reporting”.

FinancEcoMMunitY aWaRDS 
Banco Bpm si aggiudica la vittoria come 

team of the Year corporate lending, 
per l’elevato livello di professionalità in 
grado di  conquistarsi spazi sempre più 
ampi  del mercato, anche in operazioni 

innovative.

JP Morgan chase 2018 ELitE quaLitY 
REcoGnition aWaRD, uSD clearing 

Banco Bpm ha ricevuto l’importante 
riconoscimento per l’elevato livello 

nella qualità di servizio alla clientela 
nell’ambito dei pagamenti internazionali 
aggiudicandosi i premi di eccellenza per 

le transazioni usD.

itaLian cERtiFicatE aWaRDS
Due prestigiosi riconoscimenti per Banca 

Akros, investment Bank del gruppo:
miglior certificato a capitale protetto con 

il Borsa protetta con cedola su smi - 
swiss market index. 

miglior certificato a capitale protetto 
condizionato con l’Autocallable coupon 

premium su eurostoxx 50. 
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contesto Di 
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temi mAteriAli



le tematiche rilevanti del gruppo tengono 
conto di un contesto che abbraccia elementi 
di sostenibilità quali i cambiamenti climatici  
e le tematiche sociali ritenute più significative.



contesto di riferimento

contesto Di riFerimento

nEL  MonDo

2015

L’assemblea Generale dell’onu individua obiettivi 
economici, sociali e ambientali (sustainable 
Development goals - sDgs) da realizzare entro il 
2030 allo scopo di riportare sulla via della sostenibilità 
l’attuale modello di sviluppo1. tali obiettivi hanno un 
carattere fortemente innovativo in quanto vanno oltre 
la convinzione che la sostenibilità sia unicamente una 
questione ambientale e filantropica e consolidano 
una visione integrata delle diverse dimensioni dello 
sviluppo e dell’importanza di coinvolgere tutti le 
componenti della società.

Vengono sottoscritti dai governi dei 193 paesi 
membri dell’onu, fra cui l’italia, con l’impegno di 
rendicontare i risultati conseguiti.

2018

in polonia si tiene la conferenza sul cambiamento 
climatico organizzata dalle nazioni unite che 
stabilisce criteri e misure per le emissioni di co2 e per 
gli interventi da applicare al fine di mettere in pratica 
quanto deciso a parigi nel 2015. Alla conferenza 
svoltasi a katowice partecipano i rappresentanti 
di 196 paesi, compresi gli stati uniti. perché le 
decisioni prese siano effettive, bisognerà aspettare 
il 2020 nonostante gli appelli sulla necessità urgente 
di contenere il riscaldamento globale al di sotto di 
1,5°c da parte dell’intergovernmental panel on 
climate change.

1 per maggiori approfondimenti: https://www.unric.org/it/agenda-2030
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in  EuRoPa

in i taL ia

2014

il consiglio europeo e il parlamento adottano la 
Direttiva 2014/95/ue in materia di comunicazione 
di informazioni di carattere non finanziario e sulla 
diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi 
di grandi dimensioni.

2018

la commissione europea elabora il Piano di azione 
per finanziare la crescita sostenibile, che mira 
a riorientare i flussi di capitale verso investimenti 
sostenibili, gestire i rischi finanziari derivanti da fattori 
ambientali e sociali e promuovere la trasparenza e 
la visione a lungo termine nelle attività economico-
finanziarie.

2015

Viene pubblicata l’indagine PiSa (Programme for 
international Student assessment) che evidenzia 
come  circa il 20% degli studenti in italia (rispetto 
al 22% in media nei paesi e nelle economie ocse 
partecipanti all’indagine) non riesce a raggiungere 
il livello minimo di  competenze finanziarie e solo il 
6% raggiunge un livello elevato.

2016

il Decreto Legislativo n. 254/16 recepisce la Direttiva 
europea sulla comunicazione di informazioni di 
carattere non finanziario e sulla diversità.

2018

l’istAt pubblica per l’italia il primo rapporto 
informativo sul raggiungimento degli obiettivi 
insieme ad un’analisi del loro andamento tendenziale.

Fra gli ambiti particolarmente critici per il nostro paese 
viene evidenziato un alto tasso di disoccupazione 
prevalentemente giovanile e una elevata incidenza 
di neet (not in education, employment or training), 
bassi investimenti in ricerca e sviluppo da parte delle 
imprese accompagnato, tuttavia, da un aumento dei 
lavoratori della conoscenza. 

Viceversa l’italia si posiziona positivamente in ambito 
salute e benessere, nonché su energia, ambiente e 
territorio grazie a un contributo rilevante delle fonti di 
energia rinnovabile.
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ANALISI DI MATERIALITÀ E AMBITI DEL DECRETO

AnAlisi Di mAteriAlità
e AmBiti Del Decreto

All’interno del grafico i temi materiali2 sono stati posizionati considerando l’impatto verso le differenti categorie 
di stakeholder e gli ambiti del decreto, inoltre, accanto ad ogni tema è stato indicato il goal di sostenibilità 
individuato dall’onu a cui Banco Bpm mira a contribuire. 

i diritti umani, pur essendo previsti dal D.lgs. 254/2016, non sono inclusi tra i temi rilevanti per il gruppo Banco 
Bpm che opera quasi esclusivamente in italia, un paese con un alto livello in questo ambito. 

il gruppo riconosce, comunque, la necessità di prestare attenzione alla dignità della persona in quanto elemento 
centrale di ogni attività e il codice etico, oltre all’osservanza dei principi in materia di salvaguardia dei diritti 
dell’uomo, prevede che ogni comportamento debba essere ispirato, tra l’altro, al rispetto di ogni singola persona 
senza distinzione, declinando tale impegno anche nei rapporti con il personale, i clienti e i fornitori.

relativamente all’ambito “Ambiente”, il D.lgs. 254/2016 prevede di rendicontare anche i consumi di risorse 
idriche, tuttavia tale tema non risulta rilevante per il gruppo in relazione al settore di operatività e alle strategie 
di business.

L’identificazione dei temi materiali, in linea con quanto previsto dal D.Lgs. 
254/2016, è stata realizzata attraverso interviste ai responsabili di funzione 
di Banco BPM e delle principali società del Gruppo, l’analisi del contesto 
di riferimento e le richieste dei principali investitori della Banca in ambito 
sostenibilità.

2 rispetto al 2017, l’analisi di materialità del 2018 dettaglia maggiormente i temi legati al personale e alla clientela. 
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i temi materiali inclusi nel piano industriale 2017-2019 corrispondono ai temi di maggiore rilevanza per il gruppo 
e i suoi stakeholder.  
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 relazione con la clientela

relAzione con lA clientelA 
e il territorio
La relazione con i clienti e il territorio è il nostro principale asset  che 
vogliamo custodire e valorizzare. Per questo motivo abbiamo attivato tutte 
le leve necessarie, organizzative, di prodotto/servizio, gestione del credito e 
relazionali per instaurare rapporti duraturi basati sulla fiducia.

“nei rapporti con la clientela, il personale del gruppo è tenuto a comportarsi seguendo criteri di proattività, 
cortesia, trasparenza, collaborazione e ascolto, fornendo informazioni adeguate, complete e tempestive 
al fine di instaurare un rapporto di reciproca e duratura soddisfazione. gli eventuali reclami della clientela 
sono trattati con sensibilità in quanto costituiscono un’opportunità di miglioramento, per superare conflittualità e 
migliorare fiducia e soddisfazione dei clienti”.

la politica aziendale nei confronti dei clienti è formalizzata all’interno del codice etico dove si stabilisce che:

organizzazione dei canali e delle attività di supporto per garantire prossimità 
territoriale, un elevato ed efficiente livello di servizio e complementarietà, 
presidio fisico e digitale.

prodotti e servizi  per le diverse esigenze e valutati in base ad una attività 
strutturata di ascolto, ma anche iniziative che possano intercettare gli interessi e 
le esigenze del territorio.

coniugare controllo dei rischi, raggiungimento di obiettivi aziendali e possibili 
misure di sostegno per persone e imprese in difficoltà.

RELazionE

M o D E L L o  c o M M E R c i a L E

o F F E Rta  F i n a n z i a R i a  E  n o n  F i n a n z i a R i a

G E S t i o n E  S o S t E n i B i L E   D E L  c R E D i t o
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la maggior parte dei clienti risiede in alcune delle regioni più dinamiche del paese: in lombardia il 37%, in 
Veneto l’12%, in piemonte il 10% e in emilia romagna il 9%. relativamente alle persone fisiche, circa il 50% è 
donna, oltre il 7% è straniero e il 6% under 25. le aziende clienti invece, oltre 380.0002, lavorano principalmente 
nella manifattura, settore dinamico nel 2018 grazie all’export, nel commercio (settore con particolare vivacità 
soprattutto riguardo al commercio al dettaglio e alla logistica) e nei servizi.

cHi  Sono i  noStR i  cL i Ent i?

31.000470.000
non PRoFitaziEnDE E 

PRoFESSioniSti

•	oltre il 15% impegnato 
nella manifattura

•	quasi il 60% si serve 
abitualmente 
del canale online

•	circa il 90% con un  
fatturato fino a € 2,5 mln. 

•	associazioni, cooperative sociali 
ed enti pubblici o religiosi, (-4,2% 
rispetto al 20171), realtà che 
contribuiscono a generare valore 
sociale per il Paese

•	oltre il 50% sono associazioni
•	1 su 3 con il nostro Gruppo da 

almeno 10 anni

3,3
MiLioni Di 

PERSonE FiSicHE

•	oltre il 50% clienti da  
più di 10 anni 

•	quasi il 29% si serve 
abitualmente del canale 
online (+4% vs 2017)

•	circa il 10% utilizza solo il 
canale online (+4% vs 2017)

cLiEntELa PER aREa GEoGRaFica (in %)

8%

17%
75%

nord

centro

sud e isole

cLiEntELa non PRoFit (in n°)

Associazioni

enti

cooperative sociali

enti religiosi

Altri

16000

4000

8000

2000

1 la diminuzione del 4,2% rispetto all’anno precedente è ascrivibile all’eliminazione delle duplicazioni dovute alla clientela comune della rete Bpm e Banco Bpm. 
2 rispetto al 2017, si rileva una differenza positiva di circa il 27% che tiene conto anche del conteggio dei piccoli operatori economici (poe) ricompresi nella voce “aziende” nel 2018. 



 relazione con la clientela

MoDELLo coMMERc iaLE

cEntRi SPEciaLiStici

FiLiaLi

DiGitaL

oltre 1.700 filiali a disposizione di tutta la clientela, suddivise in 45 aree (presidiano il raggiungimento degli 
obiettivi, le iniziative di sviluppo commerciale e di relazione con la clientela, deliberano sul credito nei limiti 
assegnati), a loro volta suddivise in 8 direzioni territoriali (presidiano per le rispettive aree gli ambiti: commerciale, 
credito, gestione del personale e controlli).

relativamente alla rete di filiali, la creazione delle direzioni territoriali, a loro volta declinate in aree, ha 
consentito di accorciare la catena decisionale, rendendo più veloci i tempi di risposta e le politiche commerciali 
più rispondenti alle esigenze locali. 

la creazione di centri specialistici ha permesso di accentrare competenze e risorse e perseguire in tal modo 
qualità del servizio ed economie di scopo. la riorganizzazione del modello commerciale omnicanale è stata 
accompagnata da una razionalizzazione e riorganizzazione della rete fisica di filiali (con circa 500 sportelli 
chiusi nel 2018) resasi necessaria sia a motivo delle sovrapposizioni di sportelli sia a fronte dei cambiamenti 
sociali che vedono un sempre maggior utilizzo dei canali digitali.

tutti i clienti possono accedere ai canali digitali, tramite internet banking o tramite App.

18 centri
imprese

(fatturato > € 75 mln)

suddivise in 5 
mercati che coprono
altrettanti territori e 

che gestiscono
supporto, sviluppo 
e coordinamento

commerciale

1 centro
per imprese con

fatturato > € 1 mld

con poteri di 
delibera credito nei

limiti assegnati

1 struttura
centrale

offre supporto
specialistico alla rete 

per la clientela
non profit

1 centro con
gestori dedicati

alla
clientela

istituzionale

Banca
Akros

offre alle imprese 
servizi di corporate 

e investment 
banking

Banca
Aletti

dispone di 55 filiali 
e oltre 200 private 
banker per clientela 

con importanti 
patrimoni

nel 2018 è divenuto operativo il nuovo modello commerciale che grazie all’accentramento di competenze 
di supporto e alla riorganizzazione di aree, direzioni territoriali e centri specialistici, contribuisce a migliorare 
efficacia commerciale e presidio territoriale.
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EquitY  cRoWDFunDinG

Il Gruppo è attivo anche nell’ambito dell’equity 
crowdfunding, modalità online di raccolta 
fondi grazie alla quale più investitori possono 
finanziare startup innovative e PMI in cambio 
di quote societarie delle stesse.

Sui progetti presentati la Banca, previa verifica 
anti-riciclaggio su società e soggetti coinvolti,  

apre i conti necessari all’operazione di 
crowdfunding e, qualora l’obiettivo di raccolta 
venga raggiunto, trasferisce le somme sul c/c 
del beneficiario  altrimenti restituisce le somme 
raccolte agli investitori. 

Nel 2018 oltre l’80% delle operazioni di 
raccolta sono andate a buon fine.

possibilità di conoscere il finanziamento ottenibile prima di aver individuato l’immobile 
da acquistare. 
campagne sulla consapevolezza e rilevazione del fabbisogno assicurativo allo scopo 
di informare sulla reale necessità di prodotti e esigenze assicurative da soddisfare tramite 
offerta ad hoc.

campagne per l’utilizzo del credito accordato e per linee di credito dedicate ad 
adempimenti fiscali e gestionali impegnativi (es: pagamento F24, 13° mensilità ecc.).
sviluppo di prodotti innovativi nell’operatività di incasso.
soluzioni assicurative per le pmi volte alla tutela dell’attività (protezione dei mezzi di 
produzione, controversie legali, tutela della continuità aziendale e dei collaboratori, ecc.). 
Accordi commerciali con associazioni di categoria (es. Federlegno per finanziamenti su opere di 
ingegneria in legno).

rinnovo accordi commerciali con controparti strategiche per lo sviluppo delle realtà 
non profit quali ad esempio gli accordi con gli enti ecclesiastici cattolici e le Acli, la 
rete di cooperative sociali cgm Finance e coesi servizi e la Federazione italiana 
scuole materne. 
proseguimento della commercializzazione della linea ad hoc “incontro” con prodotti e 
servizi per specifiche esigenze del terzo Settore (es: anticipo 5 per mille e la stipula di 
operazioni “pro solvendo”, in convenzione con le prefetture, nei confronti del mondo 
della cooperazione sociale). 

oFFERta F inanziaR ia  E  non F inanziaR ia 

la creazione e la valorizzazione della relazione si realizzano attraverso diverse modalità che vanno dall’offerta di 
prodotti e servizi all’ascolto per migliorare l’attività commerciale e alla comprensione degli interessi ed esigenze 
del territorio. 

All’interno della gamma di prodotti e servizi sono presenti soluzioni specifiche per fasce di clientela con esigenze 
particolari, tra cui:

•	 per i più giovani, il libretto di risparmio Brucoconto (fino ai 12 anni) e il conto corrente let’s BAnk (dai 
12 ai 17 anni);

•	 per clientela a basso reddito e senza particolari esigenze, il conto Di BAse e per nuovi clienti in pensione 
il conto liBretto.

PRinciPaLi iniziatiVE coMMERciaLi 2018

Persone

imprese

terzo settore



 relazione con la clientela

il gruppo sta inoltre studiando, in partnership con operatori specializzati, soluzioni in ambito welfare aziendale, 
servizi per l’efficienza energetica oltre a  proposte per la diffusione e l’applicazione di soluzioni digitali in 
particolare per artigiani e piccole  attività imprenditoriali. 

consapevoli che la relazione con la clientela non si esaurisce esclusivamente nell’offerta commerciale e 
coerentemente con la corporate identity del gruppo, sono state avviate iniziative per rendere la filiale e le sedi un 
punto di riferimento per offrire la possibilità di realizzare iniziative e incontri che possano soddisfare le esigenze 
della comunità.

oFFERta non FinanziaRia

Giovani

Educazione finanziaria
nelle scuole

incontri e dialogo
su consapevolezza finanziaria 

ed economica 

Prevenzione, consapevolezza
e controllo sulle principali 

patologie

Eventi con importanti testimonial 
su ambiti altamente specialistici

orientamento al lavoro
per studenti 

Presentazione di libri, incontri con autori, sportivi, cantanti e blogger

Pianificazione e controllo
delle spese familiari

uso della rete
e degli strumenti informatici

 incontri sul rapporto con le 
istituzioni finanziarie 

concessione di spazi per attività 
di formazione, team building, 

eventi etc.

incontri per conoscenza su scenari economico-sociali

adulti

Principali stakeholder coinvoltiFiloni di attività

imprese locali

SaLutE
E BEnESSERE

EDucazionE 
inFoRMatica

cuLtuRa

EconoMia, Finanza 
E MonDo DEL LaVoRo
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l’ascolto tramite indagini di customer satisfaction e l’attento studio dei reclami rappresenta uno strumento 
fondamentale per monitorare e migliorare la relazione con la clientela. in entrambi gli ambiti, considerando anche 
le attività di integrazione e le importanti sfide informatiche, i risultati ottenuti mostrano risvolti positivi e sfidanti.   

la customer satisfaction nel 2018 è stata condotta coinvolgendo 135 mila clienti, persone fisiche, aziende e 
professionisti, e utilizzando il TRIM, un indice numerico da 0 a 100, che considera l’esperienza in filiale, sul web 
e le criticità. Dal 2018, in ottica di trasparenza, miglioramento e condivisione, sulla intranet aziendale è possibile 
accedere ai risultati delle indagini effettuate.

relativamente al numero di reclami pervenuti si rileva, a livello di gruppo, un calo di circa il 6% rispetto al 2017, 
un miglioramento della quota di reclami accolti o parzialmente accolti e un peggioramento dei tempi medi di 
gestione delle pratiche anche se nei limiti di tempo previsti dalla normativa.

tra le tematiche più significative si rilevano le truffe informatiche causate da malware e le tempistiche di chiusura 
dei conti correnti. 

nei reclami non rientrano le contestazioni pervenute 
dalla clientela in relazione all’attività di segnalazione 
alla società specializzata intermarket Diamond 
Business spa di clientela interessata ad acquistare 
diamanti, avvenuta anteriormente alla fusione da cui 
Banco Bpm ha avuto origine. 

si tratta di 12.183 contestazioni nel 2018 (di cui 
8.851 evasi e 2.972 in istruttoria) e 764 negli anni 
precedenti (di cui 415 evasi a fine 2017). A fronte 
di tali contestazioni, i vertici di Banco Bpm hanno 
disposto severe attività di audit, collaborato con le 
Autorità, effettuato scelte di discontinuità e disposto 
adeguati accantonamenti. su tale tema la Banca 
continuerà ad adottare ogni misura che si rilevi 
necessaria in un’ottica di vicinanza con la clientela a 
suo tempo coinvolta4 e al fine di preservare i rapporti 
con la stessa.

REcLaMi GRuPPo 
Banco BPM3 2018 2017

Variazione 
(in %)

Reclami pervenuti (in n°) 7.861 8.346 - 6

- di cui per servizi bancari 7.017 7.494 - 6

- di cui per prodotti di 

investimento
732 741 - 1

- di cui per prodotti 

assicurativi
112 111 +1

Reclami evasi 7.882 8.438 - 7

- accolti 2.418 2.693 - 10

- parzialmente accolti 1.870 1.984 - 6

- respinti 3.534 3.761 - 6

Lavorazione pratica (giornate medie)

- per servizi bancari 19 17 + 12

- per prodotti di 
investimento 29 19 + 53

- per prodotti assicurativi 25 18 + 39

SoDDiSFazionE cLiEnti*

1000

* media tra il risultato della soddisfazione privati e la soddisfazione Aziende

3 il numero di reclami evasi è differente dal numero dei reclami pervenuti in quanto il primo dato tiene conto anche di quei reclami ricevuti nel 2017 ed evasi nel 2018. 
4 come specificato nel paragrafo “Fatti di rilievo dell’esercizio” della relazione sulla gestione del gruppo, al 31 gennaio 2019 il numero totale di tali contestazioni è pari a 13.300. 
per ulteriori informazioni, si rimanda alla sezione “Fatti di rilievo dell’esercizio” della relazione sulla gestione del gruppo.

le interviste effettuate hanno sostanzialmente 
confermato i livelli di soddisfazione dello scorso 
anno. in particolare, sull’aspetto relazionale, 
i risultati 2018 sono coerenti con il buon livello 
di servizio rilevato nelle esperienze vissute dai 
potenziali clienti in filiale (mystery shopper), 
ed evidenziano risultati superiori alla media di 
mercato in quasi tutti gli aspetti indagati (ingresso 
e accoglienza; immagine e decoro; relazione 
e ascolto attivo; consulenza; orientamento 
commerciale). 



 relazione con la clientela

GESt ionE SoStEniB i LE  DEL  cRED i to 

il gruppo sostiene persone e imprese principalmente 
attraverso il credito. A fine 2018 gli impieghi totali 
sono stati oltre € 101 mld5 e rappresentano oltre il 
60% delle attività del gruppo.

in particolare, lo stock di crediti nei confronti delle 
imprese è pari a quasi € 58 mld, 1/3 dei quali 
concentrato nel settore manifatturiero.

nella concessione del credito alle imprese si valuta 
la loro capacità di rimborso tenendo conto della 
performance economica attuale e prospettica, del 
settore di appartenenza, ma anche di informazioni 
pre-finanziarie quali il management, la trasparenza, 
la qualità e l’innovazione, l’immagine, la reputazione 
e le relazioni con i fornitori. 

inoltre, si prendono in considerazione eventuali 
questioni che potrebbero incidere negativamente 
sulla reputazione del gruppo nelle operazioni 
particolarmente rilevanti (c.d. operazioni di maggior 
rilievo). le operazioni di finanziamento del settore 
armamenti vengono deliberate direttamente dal 
consiglio di Amministrazione anche per importi 
che normalmente non richiederebbero tale livello di 
delibera.

relativamente alle persone fisiche, nel 2018 lo 
stock di impieghi è stato di quasi € 27 mld (-1,3% 
rispetto al 2017), quasi il 90% dei quali relativi a 
mutui residenziali che, dal 2018, i clienti possono 
richiedere ancor prima di scegliere l’immobile, con 
la consapevolezza dell’importo che la Banca si 
impegna a mettere a disposizione sulla base della 
capacità di reddito. 

Anche nel 2018 è stato rilevante l’impegno nei 
confronti delle istituzioni non profit attraverso 
una linea di prodotti e servizi nonché una struttura 
aziendale dedicata e, soprattutto, attraverso il credito 
che, a fine anno, ammonta a oltre € 819 mln (di cui 
circa 560 alle sole organizzazioni del terzo settore 
e ad enti religiosi).

5 i dati sui crediti fanno riferimento a posizioni in bonis. 

iMPiEGHi VS aziEnDE
PER MacRo-SEttoRE 

33%

18%
19%

18%

12%

manufatturiero

commercio

real estate

servizi

Altro
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oltre al credito ordinario, il gruppo è attivo nell’ambito dei finanziamenti agevolati (attraverso garanzie pubbliche 
o fondi ottenuti a condizioni agevolate) finalizzati a ridurre il rischio e a facilitare l’accesso al credito.

tiPoLoGia  
Di intERVEnto

nuMERo 
oPERazioni in 
ESSERE a FinE 

2018

nuMERo 
oPERazioni in 
ESSERE a FinE 

2017

StocK iMPiEGHi 
a FinE 2018

StocK iMPiEGHi 
a FinE 2017

Finanziamenti assistiti da 
gArAnzie puBBliche

15.071 12.136 € 2,9 mld € 2,4 mld

Finanziamenti assistiti da 
garanzie dei conFiDi

15.853 23.527 € 0,8 mld € 0,9 mld

Finanziamenti erogati 
con utilizzo di proVViste 

speciAli
11.919 12.131 € 2,1 mld € 2,2 mld

Finanziamenti assistiti da 
contriButi in  
c/interessi

4.947 4.722 € 0,5 mld € 0,5 mld

totaLE 47.790 52.516 € 6,3 mld € 6 mld

nei confronti di persone e imprese, beneficiari di 
credito, che attraversano periodi di difficoltà ma 
presentano comunque prospettive economiche 
positive, il gruppo valuta l’attuazione di misure di 
forbearance che consentano di beneficiare di un 
alleggerimento/differimento degli impegni assunti 
(es. sospensione dei pagamenti per un determinato 
periodo, allungamento del periodo di ammortamento e  
rifinanziamento per la ripresa e lo sviluppo delle attività). 

A fine 2018 il valore totale di tali misure è di quasi  
€ 7 mdl, l’84% dei quali nei confronti delle imprese. 

relativamente ai crediti c.d. non performanti, il 
gruppo si impegna a cercare soluzioni win-win 
con i propri clienti in difficoltà evitando in tal modo 
l’attivazione di azioni legali per l’escussione delle 
garanzie a protezione del credito. A livello di gruppo 
lo stock dei crediti non performanti è passato da 
circa € 25 mld a fine 2017 a circa € 12 mld a fine 
2018, grazie sia alla cessione dei crediti “pro soluto” 

(circa € 11 mld) sia all’attività di gestione e recupero 
realizzate anche grazie all’attività di mediazione. 

sono inoltre proseguite le collaborazioni con le 
Fondazioni antiusura che concedono una garanzia 
al finanziamento bancario (generalmente non 
superiore ai € 30.000) destinato tipicamente al 
sostegno della necessità di liquidità del cliente (es: 
pagamento bollette, affitti arretrati, cartelle esattoriali, 
ecc.). A fine 2018 sono attive 8 convenzioni con 
Fondazioni Antiusura6, sono state realizzate 150 
operazioni per un totale di 496 operazioni garantite 
e € 6,9 mln. 

Banco Bpm ha inoltre sostenuto persone e imprese 
colpiti da eventi calamitosi, ad esempio, concedendo 
mutui a tassi agevolati alle pmi danneggiate a 
seguito del crollo del “ponte morandi” a genova del 
14 agosto 2018 e proseguendo nei finanziamenti a 
condizioni vantaggiose verso le popolazioni colpite 
dal terremoto del 2016 in italia centrale.

6 Fondazione Adventum onlus, Fondazione Beato g. tovini, Associazione Baccarato Antiusura onlus – AsBAc, Ambulatorio Antiusura onlus, Adiconsum, Fondazione salus populi romani, 
Fondazione san giuseppe moscati, Fondazione wanda Vecchi onlus. 



 relazione con la clientela

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

cREDito E SoVRa-
inDEBitaMEnto

Valutazione del merito creditizio e dei rischi nel processo di concessione del credito e  
netta distinzione dei ruoli tra proponente e deliberante.

modello e metriche di misurazione del rischio di credito all’avanguardia.

Verifica della capacità del cliente di far fronte ai debiti assunti.

presidio della qualità del credito e iniziative di mediazione per consentire ai clienti in 
temporanea difficoltà finanziaria di far fronte ai propri impegni.

ERRata conDotta 
Da PaRtE DEL 
PERSonaLE 
coMMERciaLE E 
RiScHi oPERatiVi

principi di condotta previsti dal codice etico e norme interne relative al comportamento 
del personale verso gli interlocutori interni ed esterni e nell’operatività commerciale.

Definizione, all’interno del nuovo modello di rete, di nuovi ruoli specifici di direzione 
territoriale e di filiale come parte integrante del processo dei controlli al fine di presidiare 
al meglio i rischi operativi.

PoSSiBiLE 
DEtERioRaMEnto/
aLtERazionE DELLa 
RELazionE con La 
cLiEntELa 

trasparenza nell’informazione e iniziative di consapevolezza finanziaria al fine di 
condividere informazioni fondamentali e conoscenza; ricerca di soluzioni win win in 
grado di portare valore sia alla Banca sia al cliente. 

la chiusura delle filiali avviene secondo criteri economici e di presidio territoriale, ma 
è accompagnata da iniziative finalizzate a curare la relazione con la clientela anche 
attraverso il canale digitale.
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supporto Al rispArmio e Alle 
scelte consApeVoli
La tutela e la valorizzazione del risparmio e la diffusione di conoscenze 
finanziarie rappresentano un’attività con un forte impatto sociale. L’italia, 
infatti, è tra i paesi in Europa con minore cultura finanziaria e allo stesso tempo 
con un livello di ricchezza elevato ed una buona propensione al risparmio.

come citato nel codice etico, “i prodotti e i servizi 
proposti al cliente devono essere rispondenti alle sue 
reali esigenze e non è consentito il ricorso a pratiche 
elusive o comunque tendenti a forzare il suo giudizio 
o il suo comportamento. I clienti sono informati in 
modo chiaro e completo sui prodotti e servizi offerti 
e relative condizioni applicate, al fine di facilitarne la 
comprensione e l’assunzione di scelte consapevoli”. 

per fornire un servizio di qualità a tutti i clienti 
del gruppo è stato creato presso Banca Aletti, 
specializzata nel private banking, un presidio a 
supporto non solo delle filiali private, ma di tutta la 
rete allo scopo di garantire una consulenza evoluta 
per ogni tipologia di cliente differenziata in base 
alle singole esigenze. 

nel corso del 2018 alle attività conseguenti 
all’avvio della miFiD ii sono state associate iniziative 
per realizzare un modello di servizio che va 
dalla selezione ed offerta delle migliori soluzioni 

di investimento, alla consulenza evoluta ed alla 
diffusione di cultura finanziaria. 

in particolare, l’adeguamento di processi e procedure 
alla miFiD ii e il modello di consulenza finanziaria 
basato sull’adeguatezza del portafoglio al profilo 
del cliente, è stato esteso a tutte le reti distributive. A 
fine 2018, a livello di gruppo, la percentuale dei 
portafogli clienti con contratto di consulenza evoluta 
attiva adeguati al profilo di rischio è dell’88%, in 
sensibile miglioramento da inizio anno. 

l’ideazione di nuovi prodotti finanziari nasce 
dall’analisi delle esigenze della clientela, dal riesame 
periodico della gamma prodotti nonché dal contesto 
di mercato. A seguito della commercializzazione, il 
gruppo effettua il monitoraggio dei prodotti offerti 
verificando che si mantengano in linea con gli 
interessi, gli obiettivi e le caratteristiche della clientela 
a cui sono destinati.



SUPPORTO AL RISPARMIO E ALLE SCELTE CONSAPEVOLI

attiVitÀ Da MiFiD ii

Informativa su prodotti e servizi di 
terzi collocati dal Gruppo.

Trasparenza ex ante su costi e 
commissioni.

Profilatura dei clienti in base a 
tolleranza al rischio, esperienza 
e conoscenza e liquidità degli 
investimenti.

Rafforzamento delle competenze 
del personale di rete addetto alla 
consulenza finanziaria*. 

Sistema incentivante ai distributori 
sulla base della qualità del 
servizio. 

Rafforzamento dei controlli sulle 
transazioni finanziarie.

conSuLEnza F inanziaR ia  EVoLuta

uLtERioRi attiVitÀ REaLizzatE

FoRMazionE continua Su tEMi 
Di EconoMia E Finanza E PER iL 
MantEniMEnto iDonEitÀ MiFiD i i 

Da PaRtE DEi conSuLEnti.

incontRi con La cLiEntELa E La 
REtE Su oPPoRtunitÀ E RiScHi DEi 
nuoVi ScEnaRi MacRoEconoMici 

E Di  MERcato.

StRuttuRa Di aDViSoRY 
tERRitoRiaLE PER aSSiStERE La 

REtE coMMERciaLE. 

contRoLLi  continui 
SuLL’EFFicacia DEi PRoDotti 

SELEzionati E SuLLa 
conSuLEnza ERoGata.

nuoVE oPPoRtunitÀ Di 
inVEStiMEnto aPPRoVatE DaL 
coMitato nuoVi PRoDotti E 

MERcati.

StRatEGiE Di inVEStiMEnto 
aPPRoVatE DaL coMitato  

aSSEt aLLocation. 

ScREEninG DELLE MiGLioRi 
SoLuzioni FinanziaRiE 

attRaVERSo un MoDELLo Di 
ScoRinG intERno.

MoDELLo Di conSuLEnza 
FinanziaRia BaSata SuLL’anaLiSi 
Di  aDEGuatEzza DEi PoRtaFoGLi 
aLLE ESiGEnzE/PRoFiLo cLiEntE. 

SuPPoRto aL RiSPaRMio E aLLE ScELtE conSaPEVoLi

* tema approfondito nel capitolo sviluppo, coinvolgimento e 
benessere del personale
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tra le opportunità di investimento offerte alla clientela 
è stata posta particolare attenzione sia da parte della 
Banca sia da parte del mercato a prodotti finanziari 
gestiti con criteri ESG (ambientali, sociali e di buona 
governance) in grado di indirizzare il risparmio verso 
attività che generano impatti positivi sulla società oltre 
che opportunità reddituali. 

A fine 2018 il patrimonio gestito con tali prodotti, 
pari a oltre € 1,2 mld, è raddoppiato rispetto 
all’anno precedente anche grazie all’ampliamento 
dell’offerta. oltre ai fondi sri di etica sgr e eurizon 
sgr, sono state offerte delle soluzioni quali le 
polizze assicurative di Vera Financial con sottostante 
prodotti sri e le sicav lussemburghesi gis cedola 
risk control con investimenti a volatilità controllata 
collegati all’indice ecpi global megatrend, queste 
ultime con lo scopo di avvicinare i clienti agli 
investimenti socialmente responsabili, ma gestendone 
e contenendone i rischi. 

nel corso dell’anno il patrimonio di conoscenze, 
finalizzate al continuo miglioramento della 
consulenza, è stato messo a fattor comune con i 
colleghi di rete e con i clienti attraverso incontri su 
temi economici e finanziari. 

tali interventi effettuati direttamente da specialisti di 
Banca Aletti si sono sommati a quelli realizzati in filiale 
e nelle scuole. Banco Bpm ha scelto di sviluppare tali 
iniziative a seguito dei risultati emersi dall’indagine, 
realizzata nel 2017 in collaborazione con ipsos, 
sui temi di economia e finanza di maggior interesse 
per le persone. 

nel corso del 2018 sono state realizzate una 
serie di iniziative quali diversi workshop in filiale, 
aperti non solo a clienti ma a tutta la comunità, 
e incontri nelle scuole anche in collaborazione con 
la Fondazione per l’educazione finanziaria e al 
risparmio, con la società di divulgazione scientifica 
taxi 1729 e la compagnia teatrale di genovese 
Belatramo.

conDiViSionE 
conoScEnza

iniziatiVE SuL 
tERRitoRio

inDaGinE Sui 
tEMi RiLEVanti 20

WoRKSHoP in FiLiaLE
in 18 città e 900 persone coinvolte.

10
incontRi nELLE ScuoLE
con oltre 2.500 studenti. 

2.000
PERSonE coinVoLtE
per l’indagine sui temi economico-finanziari 
realmente importanti.



SUPPORTO AL RISPARMIO E ALLE SCELTE CONSAPEVOLI

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

SoStEniBiLitÀ DEL MoDELLo Di conSuLEnza 
Abbandono del modello di prodotto per un modello di 
servizio olistico per tutta la clientela  

conoScEnza FinanziaRia Poco DiFFuSa  
iniziative di educazione finanziaria sui dipendenti e 
sulla clientela

MiSSELLinG Di PRoDotti FinanziaRi
Valutazione delle effettive esigenze, degli obiettivi e 
della propensione al rischio della clientela prima della 
proposta e della vendita di prodotti finanziari
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internAzionAlizzAzione e 
sViluppo Delle imprese
La crescita delle imprese italiane è un tema di forte rilevanza per il Paese e allo 
stesso tempo rappresenta una grande opportunità di business per un gruppo 
bancario come Banco BPM.

il gruppo si propone come partner di riferimento per le imprese, in particolare per le mid-cap7, affiancandole 
nel loro percorso di crescita in italia e all’estero. grazie alla stretta collaborazione tra Banca Akros e la divisione 
corporate della Banca, il gruppo è in grado di assistere le aziende attraverso un’offerta completa e integrata.

Offerta diversificata sia di prodotti e servizi 
tradizionali di commercial banking e 

parabancario sia di soluzioni sui mercati esteri.

Offerta di prodotti e servizi in ambito 
estero, attività di trade finance innovativa, 

partnership con banche estere.

Community per cogliere opportunità di business in Italia e all’estero.

Strumenti e percorsi di educazione al management e alla finanza al fine di stimolare l’innovazione e 
la crescita aziendale.

Analisi dei trend, delle dinamiche settoriali e 
della struttura finanziaria d’impresa.

Offerta di finanziamenti e di soluzioni di 
finanza strutturata con operatori qualificati 

e istituzionali (fondi di private equity,  
immobiliari, ecc.).

Network di relazioni per offerta di prodotti 
di investment banking a imprese di media e 

grande dimensione.

Strutturazione e distribuzione di strumenti di 
copertura e di gestione dei rischi valutari.

Operazioni di finanza straordinaria, 
soprattutto per PMI, quali quotazioni 
in Borsa, aumenti di capitale, OPA, 

SPAC, emissioni bond, buy back, private 
placement, sindacazione, M&A, spin-off e 

cartolarizzazioni.

Strutturazione e distribuzione di strumenti di 
copertura e di gestione dei rischi finanziari.

Attività di intermediazione, ricerca azionaria 
e corporate broker.

Sviluppo principalmente attraverso 
il finanziamento bancario

Sviluppo principalmente attraverso 
il mercato dei capitali

attiVitÀ con 
L’EStERo

cuLtuRa PER La 
cREScita

SoLuzioni FinanziaRiE 
PER Lo SViLuPPo E 

attiVitÀ StRaoRDinaRiE

iDEntiFicazionE 
DELLE oPPoRtunitÀ Di 

SViLuPPo

7 Aziende di media capitalizzazione quotate in borsa. 



InternazIonalIzzazIone e svIluppo sulle Imprese

per supportare le imprese nello sviluppo delle 
attività all’estero, Banco Bpm ha evoluto il proprio 
modello di servizio da una presenza fisica sulle 
principali piazze internazionali ad una piattaforma 
digitale che, collegandosi a banche corrispondenti 
e leader nei rispettivi paesi, garantisce un servizio 
eccellente e opportunità relazionali a costi sostenibili 
insieme a un costante presidio dei rischi. tale 
piattaforma consente di ampliare l’offerta nei confronti 
delle imprese, accostando l’accesso ai mercati esteri 
alle tradizionali soluzioni di finanziamento. 

A livello di gruppo a fine 2018 il totale dei 
finanziamenti alle imprese è di circa € 588 mld, 
in leggera crescita rispetto al 2017 (+1,4%), 
rappresenta oltre il 57% dei crediti verso i clienti e 
circa il 36% dell’attivo di gruppo. 

le strategie creditizie del gruppo hanno avuto 
l’obiettivo di individuare i settori con prospettive di 
sviluppo interessanti e, al contempo, una rischiosità 
contenuta. i settori privilegiati nel corso del 2018 
sono stati il manifatturiero (trainato dall’export), 
il commercio al dettaglio e la logistica (trainati 
dalla dinamica positiva dell’e-commerce) oltre 
all’agricoltura, supportata da tutte le filiere del made 
in italy. il settore del real estate è stato valutato ancora 
critico, sia a causa delle prospettive di sistema che 
dell’elevata concentrazione nel portafoglio crediti 
della Banca.

relativamente alle aziende di medio-grandi 
dimensioni (fatturati superiori ai € 75 mln) nel 2018 
sono stati erogati nuovi crediti per circa € 10 mld 
(+30% rispetto al 2017), di cui il 60% a fronte di 
operazioni che hanno riguardato progetti di finanza 
straordinaria. 

rientrano in tale ambito le erogazioni per interventi 
infrastrutturali realizzati in project financing pari a 
€ 440 mln e i finanziamenti dedicati allo sviluppo 
internazionale delle imprese pari a circa € 800 
mln.

Quest’ultima tipologia di finanziamento ha riguardato 
operazioni: 

•	 di breve termine (fino a 15 mesi) quali acquisti 
materie prime/semilavorati e altri costi necessari 
per i beni e/o i servizi oggetto di esportazione;

•	 di medio-lungo termine quali l’acquisto di beni 
strumentali, gli studi di fattibilità per l’apertura di 
sedi all’estero, l’acquisizione di società estere, 
l’ampliamento di strutture produttive e altre 
iniziative di sviluppo attraverso il finanziamento 
di attività materiali (es: acquisto, riqualificazioni 
e rinnovo di impianti e attrezzature) e immateriali 
(es: attività promozionale, ricerca e sviluppo, 
consulenze specialistiche, marchi e brevetti, 
ecc.) delle società clienti. 

lo sviluppo dell’export italiano sostenuto dal gruppo 
ha avuto particolare vivacità in aree e paesi in via di 
sviluppo come india e nord Africa, con una crescita 
media annua superiore al 50%. 

particolare attenzione è stata posta alla formazione 
dei colleghi che si relazionano con le imprese e ha 
interessato tutti i livelli organizzativi e ha riguardato 
sia lo sviluppo di capacità manageriali e relazionali, 
sia il potenziamento di competenze tecniche. 

un contributo alla crescita delle imprese clienti è stato 
offerto anche tramite la possibilità di partecipare a 
business community con opportunità di business sia 
in italia, sia all’estero e a percorsi di management 
e finanza volti a stimolare innovazione e crescita 
aziendale.

8 considerando i crediti in bonis nei confronti delle imprese non finanziarie.
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DEScRizionE oBiEttiVi SoGGEtti coinVoLti 
Da Banco BPM BEnEFici PER L’iMPRESa 

YouLounGE  

La BuSinESS coMMunitY 
intERnazionaLE Di Banco BPM 
PER i cLiEnti iMPRESE

promuovere i prodotti e 
servizi delle aziende clienti;  
svilupparne le opportunità 
di business in ambito import 
ed export; stringere relazioni 
commerciali con primarie 
banche nel mondo.

la community di Banco 
Bpm annovera 251 
aziende clienti, di 
cui 225 retail e 26 
corporate.

partecipando alla “trade club 
Alliance”, network composto 
da 13 Banche internazionali, 
l’impresa entra in connessione 
con le esigenze di acquisto/
vendita di tutti i membri delle 
community afferenti le singole 
Banche aderenti.

YouWoRLD

iL PoRtaLE inFoRMatiVo Di 
Banco BPM PER iL coMMERcio 
EStERo

Fornire alle aziende clienti 
un set di informazioni 
relative al commercio estero, 
organizzate per paese, 
tipologia di merce o servizi 
trattati.

le aziende fruitrici sono 
1.248, di cui 1.172 
retail e 76 corporate.

Disporre di informazioni 
costantemente aggiornate 
sui paesi esteri relativamente 
a import/export, quadro 
politico-istituzionale, norme 
doganali e fiscali, adempimenti 
contrattuali, oltre a linee guida 
per il commercio nel paese 
prescelto  e a contatti con 
istituzioni finanziarie locali, 
potenziali fornitori o acquirenti 
esteri.

YoutRaDE FinancE

La PiattaFoRMa Di Banco BPM 
PER L’oPERatiVitÀ MERci in Via 
tELEMatica

semplificare ed ottimizzare 
il rapporto tra Banca e il 
cliente impresa operante sui 
mercati esteri.

420 contratti sottoscritti 
dalle imprese clienti.

gestire lo scambio di 
documenti digitali tra Banca e 
cliente, attraverso procedure 
guidate e costantemente 
tracciate, in grado di assicurare 
la massima sicurezza (es. 
utilizzo della firma digitale) 
garantendo la riduzione dei 
tempi e il monitoraggio dello 
stato di lavorazione della 
pratica da parte del cliente.

LEan tHinKinG

PaRtnERSHiP con 
L’oSSERVatoRio “icRioS” Di uni 
Bocconi SuL “LEan tHinKinG”

Favorire l’innovazione 
organizzativa e gestionale 
delle imprese attraverso 
la diffusione del modello 
manageriale “lean”.

campione di imprese 
clienti che hanno 
adottato  l’approccio 
“lean”, in vari settori di 
attività.

l’adozione del metodo “lean” 
porta a una razionalizzazione 
delle risorse e dei processi 
aziendali attraverso un 
percorso di sperimentazione 
e progressivo efficientamento 
delle dinamiche non solo 
produttive dell’impresa, con 
relativo miglioramento di alcuni 
financial.

ELitE  

PRoGEtto FoRMatiVo 
BiEnnaLE (2017-2019) PER 
LE iMPRESE in PaRtnERSHiP 
con BoRSa itaLiana E  in 
coLLaBoRazionE con Banca 
aKRoS

supportare le aziende clienti 
nel fornire competenze 
finanziarie utili a 
concretizzare i loro progetti 
di crescita e sviluppo.

47 società clienti del 
gruppo con importanti 
prospettive e progetti 
di sviluppo, tra cui la 
quotazione.

offrire alle aziende l’accesso 
ad un network internazionale; 
fornire competenze finanziarie 
circa la disponibilità di fonti 
di finanziamento diversificate 
attraverso un percorso 
formativo dedicato; favorire 
collaborazioni attraverso la 
creazione di contatti utili tra 
aziende e investitori.

Dati al 31 dicembre 2018



InternazIonalIzzazIone e svIluppo sulle Imprese

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

iL Mancato SViLuPPo DEL tESSuto 
iMPREnDitoRiaLE inciDE nEGatiVaMEntE SuL 
SiStEMa PaESE E quinDi ancHE SuL SEttoRE 
BancaRio. 

Attività di origination su clienti attuali o prospect, analisi 
fondamentale su aziende non quotate allo scopo di 
identificare eventuali opportunità di business.

offerta integrata di soluzioni specifiche per ogni esigenza 
di business anche grazie a importanti partnership a livello 
italiano e internazionale.

PoSSiBiLE inSuccESSo DELLE oPERazioni 
SuPPoRtatE, con conSEGuEntE Danno PER iL 
GRuPPo E i cLiEnti. 

Dialogo costante e trasparente con le aziende clienti, 
offerta di  servizi e strumenti finanziari coerenti con le 
esigenze dei clienti e analisi accurata dei rischi.

RiScHi LEGati aLL’oPERatiVitÀ in PaESi EStERi
Appoggio delle operazioni sulle banche estere leader 
nei rispettivi paesi in grado di presidiare i rischi e le 
opportunità a livello locale.
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C O N D I V I S I O N E

Condivisione delle idee e dei progetti in ambito digital in modalità 
“agility” e attraverso workshop e testimonianze specialistiche

S E L E Z I O N E

Selezione dei servizi e dei fattori abilitanti da avviare, 
articolazione progettuale e avvio gruppi di lavoro

I N D A G I N I  E  A S C O L T O

Indagini vs clienti, prospect e dipendenti 
su soluzioni digitali, servizi evoluti, 
modello omnicanale e servizi non 

finanziari

T E S T  A  R I L A S C I O

Testing e rilascio dei servizi, formazione 
e diffusione della cultura digitale, 
feedback da parte degli utenti e 

confronto continuo

innoVAzione DigitAle, 
tutelA Dei DAti e DellA priVAcY

Banco Bpm ha avviato nel 2017 il progetto “Digital omnichannel transformation” (progetto Dot) confrontandosi 
con i suoi stakeholder dalla fase di progettazione a quella di rilascio e testing. L’ascolto, un elevato coinvolgimento 
interno ed esterno e la condivisione di una cultura digitale hanno accompagnato nel corso del 2018 il rilascio 
di diversi servizi che a loro volta sono stati oggetto di test, indagini di soddisfazione e attività di formazione.

team di lavoro composto da 
300 colleghi provenienti da 

40 strutture aziendali.

Dot

La digital transformation rappresenta la sfida in cui si gioca la capacità delle 
banche di lavorare con efficacia e in modo competitivo nei prossimi anni.



INNOVAZIONE DIGITALE, TUTELA DEI DATI E DELLA PRIVACY

PR inc iPaL i  SERV iz i  2018 FoRMazionE

RiLaSciati

aVViati

FocuS Su:

•	 trasformazione digitale e 
omnicanalità per le banche

•	 offerta di servizi digitali di 
Banco Bpm

•	 customer journey e customer 
experience

•	 nuove competenze digitali 
e cultura agile

•	 Anticipo fatture fully digital

•	 community digitale Youlounge per 
l’internazionalizzazione delle imprese

•	 interventi tecnologici e propedeutici sul contact 
center per la costruzione di proposte commerciali 
omnichannel ad hoc (data driven) a livello di 
gruppo 

•	 Abbinamento fra carte di credito nexi e 
pagamenti tramite smartphone

•	 miglioramento ed estensione del servizio di 
Assistenza Virtuale integrato nell’internet banking

•	 App webank con interfaccia vocale per 
informazioni e disposizioni in via sperimentale

•	 simulatore mutui residenziali

•	 integrazione tra il servizio di fatturazione 
elettronica Youinvoice e internet banking

•	 integrazione di internet banking con i principali 
software gestionali

Dati e informazioni raccontano molto sulla vita delle 
persone ed è fondamentale custodire tale patrimonio: 
il diritto alla privacy, tra i diritti umani riconosciuti, 
riguarda la sfera personale e la dignità delle persone 
e deve confrontarsi con tecnologia e strumenti sempre 
più pervasivi e invasivi. 

lo sviluppo della digitalizzazione all’interno del 
gruppo è stato accompagnato da un migliore 
presidio della sicurezza informatica e della tutela 
dei dati, in linea con il nuovo regolamento europeo 
sulla privacy (gDpr). le iniziative interne in tale ambito 
sono state indirizzate a coniugare ed armonizzare il 
diritto alla sicurezza e alla privacy con l’introduzione 
di soluzioni innovative. 

82.000
ore di formazione per la crescita

delle competenze digitali

OLTRE

8.000
Dipendenti coinvolti

OLTRE

innoVazionE DiGitaLE, tutELa DEi Dati E DELLa PRiVacY
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A seguito dell’accordo sottoscritto con la Polizia di Stato, prosegue efficacemente la condivisione di 
procedure di intervento e di scambio di informazioni utili a prevenire attacchi informatici. In questo 
modo la Polizia potrà disporre in tempi brevi di informazioni utili alle indagini e la Banca potrà 
usufruire di una base informativa centralizzata.

accoRDo tRa Banco BPM E  PoL iz ia  PoStaLE  PER  PREVEniRE  E 

contRaStaRE  i L  cYBER  cR iME

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

Mancato utiLizzo DELLE 
oPPoRtunitÀ oFFERtE 
DaLLa DiGitaLizzazionE

Avvio di un progetto finalizzato a fare evolvere la relazione con il cliente 
sfruttando le opportunità della digitalizzazione per rendere più agevole ed 
efficace il rapporto commerciale. 

in una fase di razionalizzazione del numero di filiali, la tecnologia digitale 
consente di continuare a presidiare la relazione con il cliente in modo ottimale.

Mancanza Di 
coMPEtEnzE DiGitaLi 
aLL’intERno DEL GRuPPo

Diffondere a tutti i livelli la cultura digitale, far evolvere competenze, strumenti 
e le modalità di lavoro per agevolare il percorso di trasformazione ed il 
coinvolgimento del capitale umano.

tutELa DELLa SicuREzza 
inFoRMatica, DEi Dati E 
DELLa PRiVacY

investimenti e misure adeguate per tutelare identità digitale e dati personali, 
prevenire eventuali frodi e incidenti informatici, in particolare su app e dispositivi 
mobili, e garantire in ogni circostanza la continuità operativa. 

RiScHio oPERatiVo 
la digitalizzazione di documenti e procedure contribuisce a ridurre l’errore 
umano e l’eventuale perdita di informazioni. 

nel 2018 un ruolo fondamentale hanno avuto 
le attività formative e di consapevolezza rivolte 
ai dipendenti, nonché le misure di protezione 
tecnologiche, di processo e di cyber intelligence 
per  migliorare la salvaguardia della clientela 
(protezione contro le frodi), garantire l’integrità dei 
sistemi informativi (protezione da cyber crime e 
hacker),  proteggere dati e informazioni contro il furto 
o l’uso illecito, assicurare l’efficace operatività della 
clientela in particolare in ambito mobile, irrobustire 
la resilienza del gruppo con particolare focus alle 
unità organizzative delle società del gruppo che 
gestiscono attività critiche. 

nel corso dell’anno non si sono verificate violazioni 
informatiche tali da creare danni rilevanti al sistema 
informatico del gruppo; si sono tuttavia verificati 
casi di frodi informatiche conseguenti soprattutto 
all’installazione ed attivazione di malware sulle 
postazioni della clientela, generando potenziali 
perdite comunque coperte dall’intervento economico 
del gruppo. 

relativamente alle controversie sulla privacy, sono 
stati presentati rispettivamente una segnalazione e 
un reclamo, sui quali il garante della privacy non 
si è ancora pronunciato e un ricorso che si è risolto 
positivamente per la Banca.
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Sviluppo coinvolgimento e beneSSere del perSonale 

sViluppo, coinVolgimento  
e Benessere Del personAle
La valorizzazione del capitale umano insieme al coinvolgimento delle persone 
nei progetti di riorganizzazione è la strada intrapresa dal Gruppo per 
salvaguardare livello e qualità dell’occupazione e del lavoro.

come citato nel codice etico, “il rispetto della personalità e della dignità di ciascun dipendente è fondamentale 
per lo sviluppo di un ambiente di lavoro ispirato alla reciproca fiducia e alla lealtà. Viene favorito un clima 
lavorativo positivo, che valorizzi le individualità e i rapporti interpersonali, favorendo il rafforzamento del senso 
d’appartenenza e dello spirito di squadra”. 

l’investimento in formazione, la costruzione e condivisione di una comune identità nonché le iniziative dedicate al 
benessere dei dipendenti sono fondamentali per la valorizzazione delle persone e per creare e consolidare con 
loro relazioni di lungo periodo.

continui investimenti in formazione per affrontare le sfide del futuro 
e valorizzare le persone.

condivisione e rafforzamento della cultura aziendale per realizzare 
il cambiamento.

l’attenzione ai dipendenti continua a rappresentare un elemento 
distintivo del gruppo.

PERSonE

F o R M a z i o n E  E  Va L o R i z z a z i o n E

c o i n V o L G i M E n t o  E  c u Lt u R a  a z i E n D a L E

W E L Fa R E
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cH i  Sono LE  noStRE 

PERSonE 

A fine 2018 le persone del gruppo 
sono oltre 22.000, la quasi totalità 
con un rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato che, mediamente, 
dura da oltre 20 anni. Quasi 2 
dipendenti su 3 lavorano nella 
rete commerciale dedicandosi 
esclusivamente al business.

le donne rappresentano circa la 
metà della popolazione aziendale 
e i giovani con meno di 30 anni 
sono circa il 3% a livello di gruppo. 
il 15,4% dei dipendenti ha un 
contratto di lavoro part-time (+4,5% 
rispetto al 2017).

la composizione del personale sulla base di età, 
genere e inquadramento è sostanzialmente invariata 
rispetto al 2017. circa 4 dipendenti su 10 sono 
laureati o con un titolo di studio superiore alla laurea, 
con una maggiore incidenza delle donne (oltre il 
39%) rispetto agli uomini (quasi il 37%).

DiPEnDEnti DEL GRuPPo 2018 2017
DiPEnDEnti totaLi (in nuMERo) 22.247 23.263
RaPPoRti Di coLLaBoRazionE E tiRocini 8 9
Suddivisione dipendenti per contratto (in n°)

tempo indeterminato 22.126 23.126
tempo determinato 2 5
Apprendistato 119 132

Rapporti di lavoro a tempo indeterminato (in %)
Donne 44,7 44,4
uomini 55,3 55,6

Rapporti di lavoro in apprendistato (in %)
Donne 50,4 50,0
uomini 49,6 50,0

Rapporti di lavoro a tempo determinato (in %)
Donne 0 20,0
uomini 100 80,0

Dipendenti part-time (in n°)
Donne 3.242 3.108
uomini 182 167

Dipendenti full time (in n°)
Donne 6.705 7,144
uomini 12.118 12.707

coMPoSizionE 
PER EtÀ E 
inquaDRaMEnto 
(in %)

aree 
professionali 

e altro 
personale 
dipendente

quadri 
Direttivi Dirigenti

< 30 anni 4,6 / /

30-50 anni 61,0 39,7 18,8

> 50 anni 34,4 60,3 81,2

totaLE 100 100 100

coMPoSizionE PER 
inquaDRaMEnto 
E GEnERE (in %)

aree 
professionali 

e altro 
personale 
dipendente

quadri 
Direttivi Dirigenti

Donne 54,4 30,5 9,2

uomini 45,6 69,5 90,8

totaLE 100,0 100,0 100,0

DiStRiBuzionE GEoGRaFica 
DiPEnDEnti*

44%

12%
10%

9%

25%

lombardia

Veneto

piemonte

emilia romagna

resto d’italia ed estero

* il grafico tiene conto dei dipendenti totali suddivisi per le principali regioni in cui opera 

il gruppo. tutti i dipendenti hanno un contratto a tempo indeterminato o in apprendistato 

al netto di due dipendenti in Veneto con contratto a tempo determinato.



Sviluppo coinvolgimento e beneSSere del perSonale 

relativamente alle categorie contrattuali, si rileva 
una maggiore presenza delle donne tra le aree 
professionali.

in linea con il piano industriale, nel 2018 oltre 1.000 persone hanno lasciato il gruppo, l’85% delle quali a motivo 
del Fondo di solidarietà e delle uscite volontarie. 

contemporaneamente la razionalizzazione delle filiali, che ha coinvolto oltre 1.700 persone, ha consentito la 
copertura di gran parte delle posizioni vacanti mentre il fabbisogno di figure specialistiche è stato coperto anche 
attraverso nuove assunzioni.

nel 2018 il tasso di assunzione è dello 0,2% (0,3% per gli uomini e 0,1% per le donne) mentre il tasso di 
cessazione del 4,8% (5,6% per gli uomini e 3,6% per le donne).

coMPoSizionE PER GEnERE E 
inquaDRaMEnto (in %) Donne uomini

Dirigenti 0,3 2,3

Quadri Direttivi 25,9 47,7

Aree professionali e altro personale 
dipendente 73,8 50,0

totale 100 100

GRuPPo Banco BPM
aSSunzioni 

2018
cESSazioni 

2018
aSSunzioni 

2017
cESSazioni 

2017
totaLE (in nuMERo) 50 1.066 161 1.506

Suddivisione per genere (in %)

Donne 22,0 37,3 49,7 62,7

uomini 78,0 62,7 50,3 37,3

totaLE 100 100 100 100

Suddivisione per età (in %)

meno di 30 anni 32,0 1,9 81,4 1,9

da 30 a 50 anni 50,0 9,5 13,7 9,5

oltre 50 anni 18,0 88,6 4,9 88,6

totaLE 100 100 100 100

Suddivisione per area geografica (in %)

nord italia 90,0 82,5 76,4 83,5

centro italia 6,0 13,2 14,9 10,9

sud italia e isole 2,0 3,9 87,7 5,6

estero 2,0 0,4 / /

totaLE 100 100 100 100
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FoRMazionE E  VaLoR izzaz ionE 

la formazione delle persone1 è un investimento determinante per accompagnare efficacemente la riorganizzazione del 
gruppo e sostenere il business e rappresenta un presupposto per la crescita e la valorizzazione del capitale umano.

nel 2018 mediamente ogni persona del gruppo è stata coinvolta in circa 45 ore di formazione per un totale di 
oltre 1.000.000 di ore erogate (di cui circa la metà in aula).

nel 2018 gli uomini hanno usufruito mediamente di maggiore formazione rispetto alle donne, al contrario del 
2017 (circa 38 ore per gli uomini e 41 per le donne).

La FoRMazionE 2018 - FocuS E tEMaticHE

coMunE ViSionE aziEnDaLE 
E ManaGERiaLE 

conSuLEnza FinanziaRia 
EVoLuta, VaLutazionE DEL 
MERito cREDitizio E coMPEtEnzE 
Sui RiScHi E contRoLLi

caMBiaMEnti LaVoRatiVi, 
nuoVi RuoLi E cuLtuRa DiGitaLE

caPitaLizzazionE DEL 
PatRiMonio intELLEttuaLE

stile di leadership all’interno del team e tra 
le funzioni

competenze utili per rafforzare la nuova  
identità aziendale e le capacità di 

execution

cultura dell’inclusione nelle azioni 
manageriali e gestionali concrete

integrare business e capacità di gestire i 
rischi e i controlli nelle diverse reti

Qualificare le risorse che operano 
nell’ambito della consulenza finanziaria in 

linea con la Direttiva miFiD ii

Valutazione del merito creditizio delle 
imprese per migliorare la qualità degli 

impieghi e il presidio del rischio

condividere logiche di integrazione tra 
le diversi reti di servizio e sviluppare 

competenze specifiche di ruolo

competenze distintive per sostenere il  
cambiamento

cultura digitale e capacità di innovazione

Favorire l’employability con attenzione 
ai programmi finalizzati ad inserire e 

trattenere i giovani

Valorizzare il patrimonio delle competenze 
mettendo a fattor comune le esperienze 

maturate e favorendo lo scambio 
multigenerazionale

oRE MEDiE Di FoRMazionE PER GEnERE E inquaDRaMEnto 2018 uomo  Donna  GRuPPo 

Dirigenti            25             21            25 

Quadri Direttivi           51 48             50 

Aree professionali e altro personale dipendente          42          43             43 

totaLE            46             44             45 

1 i dati sulla formazione escludono le società Arena Broker s.r.l., sagim s.r.l. società Agricola, e terme ioniche s.r.l.
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A fronte di un numero medio di ore sostanzialmente 
invariato per le aree professionali (43 nel 2018 vs 
42 nel 2017), nel 2018 una particolare attenzione 
è stata rivolta alla formazione di persone con ruoli e 
responsabilità (attraverso, ad esempio, corsi dedicati 
alla comune azione e visione manageriale, alla 
miFiD ii, alla cultura della legalità e dell’inclusione) 
contribuendo all’aumento delle ore medie di 
formazione nei confronti dei Quadri direttivi (50 ore 
nel 2018 vs 35 nel 2017) e dei Dirigenti (25 ore nel 
2018 vs 15 nel 2017). 

la formazione obbligatoria, includendo nel 2018 le 
necessità in ambito miFiD ii, ha rappresentato oltre 
la metà della formazione erogata (rispetto al 38% 
nel 2017). inoltre, nel corso dell’anno il gruppo ha 
dedicato allo sviluppo di capacità relazionali oltre 
105.000 ore (+ 60.000 ore circa vs 2017).

l’attività formativa concilia il raggiungimento degli obiettivi aziendali con la crescita professionale delle persone, 
che vengono valutate regolarmente sulla qualità, la modalità del lavoro svolto e i risultati raggiunti. 

nel 2018 sono state valutate oltre 21.500 persone a livello di gruppo, pari a circa il 97% del totale2 (95% 
nel 2017). 

la valutazione rappresenta un prezioso momento di confronto tra il dipendente valutato e il suo responsabile e un 
primo step per poter accedere al sistema incentivante. 

il ccnl e la contrattazione di secondo livello applicata in azienda prevedono, infatti, per i responsabili delle 
strutture la possibilità, a determinate condizioni, di erogare compensi variabili ai collaboratori che si sono 
maggiormente distinti nel raggiungimento degli obiettivi aziendali. A livello di gruppo mediamente la parte 
variabile incide per circa il 4% sulla remunerazione complessiva3. 

relativamente alla remunerazione per genere, non emergono significative differenze fra uomini e donne nella aree 
professionali e nei quadri direttivi; al contrario nella fascia dirigenziale il rapporto evidenzia un gap significativo, 
come già evidenziato nel 2017.

FoRMazionE PER tiPoLoGia

6%

30%

54%

10%

manageriale

tecnico - professionale

obbligatoria

relazionale - sviluppo capacità

2 percentuale di dipendenti valutati nell’anno di rendicontazione: Dirigenti: 96%; Qaudri 99%; Aree professionali/altro personale 96%; donne 95%; uomini 98%.
3 considerando il rapporto tra la remunerazione media e la retribuzione media.

RaPPoRto tRa La REMunERazionE Donna/uoMo (EScLuSi PaRt-tiME) 2018  2017 

Dirigenti 0,74 0,77

Quadri Direttivi 0,93 0,92

Aree professionali e altro personale dipendente          1          1 
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* il livello di coinvolgimento tiene conto dell’intensità di engagement (in termini di tempo mediamente dedicato all’iniziativa)

coinVoLGiMEnto E  cuLtuRa az iEnDaLE 

Anche nel 2018 il coinvolgimento e la valorizzazione delle persone sono stati fondamentali per costruire e 
condividere la nuova cultura aziendale e per rendere efficace il processo di riorganizzazione. 

A tal proposito, Banco Bpm ha coinvolto 300 dipendenti con differenti professionalità, c.d. Brand ambassador, 
al fine di generare nuove idee, trasmettere le iniziative legate all’identità fra i colleghi e nei territori e supportare 
le iniziative svolte in filiale. 

la intranet e gli eventi interni continuano a dimostrarsi utili strumenti per favorire la consapevolezza su iniziative, 
obiettivi e strategie del gruppo e contribuire allo sviluppo di identità e cultura aziendale.

nel 2018, particolare importanza hanno avuto eventi quali:

•	 il “Road Show”, un tour che ha coinvolto circa 3.500 dipendenti nelle città di riferimento di Banco Bpm per 
raccontare il nuovo posizionamento, i risultati  di bilancio, gli obiettivi commerciali, il piano industriale e i 
progetti speciali per i territori;

•	 gli eventi di engagement, anche in modalità team building, organizzati a livello direzionale;

•	 il “Lunch con castagna”, un pranzo informale tra piccoli gruppi di colleghi e l’AD (60 in totale) per stimolare 
il dialogo e il confronto diretto;

•	 momenti ricreativi e di condivisione quali “Jingle Bank” (evento natalizio rivolto ai figli dei dipendenti) e 
“Volontariamo” (giornate di volontariato aziendale svolte in orario lavorativo). 

Attraverso la intranet inoltre il gruppo contribuisce a veicolare buone prassi (es. la corretta alimentazione), iniziative 
e tematiche in ambito solidarietà (es. il volontariato e la donazione di sangue), cultura (es. mostre, spettacoli, 
convegni ed eventi ospitati e/o sponsorizzati), ecc.

intRanEt  az iEnDaLE 
ViSuaLizzazioni:

•	 su contenuti principali: oltre 4,2 mln vs 
3,6 mln nel 2017

•	 su carousel: oltre 741.000 vs oltre 
592.000 nel 2017

PRinciPaLi tEMaticHE aFFRontatE:

•	 Performance aziendali 
•	 Iniziative del Gruppo
•	 Buone prassi e progetti legati al 

benessere, alla  solidarietà e alla cultura

LIV
EL

LO
 D

I C
O

IN
VO

LG
IM

EN
TO

*

NUMERO DI PERSONE COINVOLTI

VOLONTARIAMO

LUNCH CON L’AD

JINGLE BANK

ROAD SHOW
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WELFaRE 

la qualità della relazione tra l’azienda e le proprie persone dipende anche dalla capacità di offrire servizi e 
agevolazioni in grado di generare valore per i dipendenti e i loro familiari. il gruppo mette a disposizione dei 
dipendenti un sistema di welfare strutturato che tiene conto di diversi ambiti:

la salvaguardia della salute e della sicurezza del personale avviene anche attraverso il monitoraggio, la gestione 
e la prevenzione dei rischi connessi all’attività professionale. nel 2018 sono proseguite le visite a oltre 2.000 
dipendenti a rischio videoterminale e lavoro notturno, tali controlli sono stati accompagnati da attività formative 
che hanno coinvolto oltre 6.300 dipendenti in quasi 36.000 ore di formazione. 

assistenza Sanitaria integrativa nei confronti di dipendenti in servizio, in esodo e 
in quiescenza e dei familiari a carico.

Progetto W@W per la promozione della salute e del benessere attraverso 
formazione e sensibilizzazione sui corretti stili di vita.

Sostegno psicologico ai dipendenti sia su richiesta (100 interventi nel 2018 per 
disagi legati alla vita personale e/o lavorativa) sia a seguito di eventi lavorativi 
traumatici (50 colloqui post rapina nel 20184) nonché a persone con disabilità (80 
interventi nel corso dell’anno).

Palestra aziendale a milano a disposizione dei dipendenti.

Fondo Pensione facoltativo con un contributo a carico del gruppo. 

Polizze assicurative in caso di infortuni lavorativi ed extra lavorativi, in caso di 
invalidità conseguenti a malattia e in caso di non autosufficienza.

Premio aziendale erogato ai dipendenti non dirigenti, con valutazione della 
prestazione positiva, attraverso un importo economico figurativo utilizzabile per 
l’acquisto di beni e servizi in diversi ambiti (istruzione, mobilità, tempo libero, 
assistenza, ecc.).

Servizi bancari e assicurativi a condizioni agevolate

iniziative di work life balance quali il lavoro part time (utilizzato da 3.400 dipendenti 
nel 2018), lo smart working (250 persone coinvolte nel 2018 per due giorni a 
settimana), aspettativa parzialmente retribuita e percorso di accompagnamento alla 
genitorialità. 

nido aziendale convenzionato a milano e lodi.

cRaL aziendali che offrono ai propri soci e familiari beni e servizi a condizioni 
agevolate nonché attività in ambito culturale, ludico, artistico, sportivo e turistico. 

iniziative di aggregazione sociale sul territorio.

Soggiorni estivi dedicati ai figli dei dipendenti dai 6 ai16 anni.

SaLutE

SEREnitÀ PER 
iL FutuRo

PREMi E 
conDizioni 
aGEVoLatE

FaMiGLia E 
tEMPo LiBERo

4 nel 2018 sono stati 18 gli episodi di rapina, in diminuzione rispetto ai 23 del 2017. 
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nel corso dell’anno, inoltre, è stata riconosciuta la malattia professionale a 4 dipendenti del gruppo: 3 episodi 
riferiti a disturbi fisici e 1 a disturbi psichici dovuti all’attività svolta. 

il tasso di assenteismo per malattia è in leggero peggioramento nel 2018 (3,7% vs 3,3% nel 2017).

inFoRtuni uoMini DonnE totaLE

di cui sul lavoro (n°)5 41 45 86

di cui in itinere (n°) 89 90 179

di cui al nord italia (%) 76,9 76,3 76,6

di cui al centro italia (%) 16,9 14,8 15,8

di cui al sud italia e isole (%) 5,4 8,9 7,2

di cui all’estero (%) 0,8 / 0,4

GioRnatE Di LaVoRo PERSE uoMini DonnE totaLE

a causa di infortuni sul lavoro 1.215 1.864 3.079

a causa di infortuni in itinere 2.658 2.343 5.001

a causa di malattie professionali 19 109 128

SicuREzza SuL LaVoRo uoMini DonnE totaLE

tasso di infortuni 
(indice di frequenza)6 6,44 9,14 7,59

indice di gravità7 0,06 0,13 0,09

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

PRoFiLi PRoFESSionaLi 
non aDEGuati E PERDita  
Di RiSoRSE cHiaVE

corretta selezione, formazione e valorizzazione delle persone, sistema retributivo 
e di welfare competitivo, iniziative di engagement dei dipendenti.

SaLutE E SicuREzza  
(FiSica E PSicoLoGica)

presidi organizzativi, supporto psicologico, controlli e normativa ad hoc.

investimenti in ambito tecnologico per potenziare il livello di sicurezza fisica delle 
filiali.

Visite mediche di controllo per i dipendenti a rischio.

interventi formativi finalizzati alla sensibilizzazione in tema di educazione 
alimentare e sportiva e responsabilizzazione individuale in relazione a rischi 
specifici.

relativamente agli episodi di infortunio, nel 2018 si rileva un miglioramento sia in termini di episodi (265, oltre 
i 2/3 dei quali in itinere, rispetto a 295 nel 2017) e tasso di infortunio (7,59 nel 2018 vs 8,02 nel 2017), sia 
in termini di impatto sull’attività lavorativa (l’indice di gravità, con un valore di 0,09 nel 2018 è minore rispetto 
al valore di 0,22 del 2017) soprattutto per un minor numero di infortuni fra le donne e di relative giornate di 
lavoro perse. nel corso dell’anno si è verificato un solo decesso in itinere che ha coinvolto un uomo in lombardia. 
relativamente alla suddivisione geografica degli infortuni, non vi sono differenze rilevanti rispetto al 2017.

5 i dati sulla salute e la sicurezza escludono le società Arena Broker s.r.l., Banca Aletti & 
c. (suisse) s.A., sagim s.r.l. società Agricola, tecmarket servizi s.p.A. e terme ioniche 
s.r.l.

6 numero di infortuni/ore lavorabili x 1.000.000
7 giorni persi per infortunio/ore lavorabili totali x 1.000



RIORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO E RELAZIONI INDUSTRIALI

riorgAnizzAzione Del gruppo 
e relAzioni inDustriAli
L’integrazione e la riorganizzazione delle attività del Gruppo hanno avuto 
l’obiettivo, da un lato, di semplificare la struttura societaria e, dall’altro, di 
ridurre costi e duplicazioni.

tale percorso è stato realizzato salvaguardando livelli occupazionali, un modello sostenibile di gestione delle 
persone e attraverso un  dialogo costante con le organizzazioni sindacali.

2 0 1 7
integrazione informatica.

riassetto dell’asset management. 

Avvio del nuovo modello commerciale.

Avvio confronto per allineamento delle 
società del gruppo al modello organizzativo 

delineato dalla capogruppo.

2 0 1 8
piena operatività del nuovo modello 

commerciale.

incorporazione di Bpm e  avvio  
incorporazione di sgs e Bp property 

management.

razionalizzazione della rete e riarticolazione 
territoriale degli sportelli Bpm.

cessione del ramo d’azienda Banca 
Depositaria.

riposizionamento attività core di Banca Aletti 
e Banca Akros.

2 0 1 7
Formazione a supporto  del cambio di ruoli 
e competenze e per lo sviluppo di capacità 

distintive.

gestione degli esuberi attraverso il Fondo di 
solidarietà. 

Avvio misure di flessibilità lavorativa e 
riconoscimento economico (premio sociale).

2 0 1 8
Accesso al finanziamento del Fondo 
paritetico  interprofessionale per la 

formazione.

Accordo su premio aziendale, agevolazioni 
e iniziative in ambito welfare per dipendenti 

e familiari 

intesa su politiche commerciali e 
organizzazione del lavoro rispettose di 

clientela e lavoratori.

creazione di una disciplina unitaria di 
gruppo in tema di rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza.

RioRGanizzazionE

c H a n G E  M a n a G E M E n t 
E D  E M P L o Ya B i L i t Y

R i o R G a n i z z a z i o n E 
D E L L E  at t i V i t À
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nel 2018 è divenuto operativo il nuovo modello commerciale che ha interessato oltre 10.000 colleghi, di 
cui circa il 30% ha assunto nuovi ruoli professionali9, ed è stato accompagnato dalla chiusura, a motivo di 
sovrapposizioni e diseconomie, di oltre 500 sportelli.

Anche le attività di private e investment banking sono state riorganizzate al fine di creare centri specialistici 
di eccellenza rispettivamente in Banca Aletti e in Banca Akros. ciò ha offerto a diversi colleghi la possibilità, 
grazie a importanti investimenti formativi, di intraprendere percorsi professionali alternativi e di sviluppare nuove 
competenze e professionalità.

i cambiamenti organizzativi impattano sulla vita delle persone e sono stati perciò accompagnati da un costante 
dialogo con le organizzazioni sindacali con cui si sono sempre cercate soluzioni orientate a conciliare le esigenze 
aziendali con gli obiettivi professionali e personali dei dipendenti.

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

conFLittuaLitÀ FRa LE 
PaRti SociaLi

confronto continuo e negoziazione con le organizzazioni sindacali 

MoDELLo 
oRGanizzazionE DEL 
LaVoRo non aDEGuato

revisione del modello commerciale, snellimento della struttura societaria e 
migliore impiego delle persone

RESiStEnzE aL 
caMBiaMEnto 
oRGanizzatiVo

gli interventi organizzativi vengono accompagnati sia da un confronto con le 
ooss sia da percorsi di accompagnamento e di formazione dei dipendenti 
coinvolti 

9 per ulteriori approfondimenti si rimanda al tema sviluppo, coinvolgimento e benessere del personale.
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contributo alla comunità

contriButo AllA comunità
Per Banco BPM sostenere il tessuto sociale del territorio è un preciso impegno 
che si realizza attraverso diversi filoni di intervento quali il sostegno economico, 
la condivisione di risorse e l’associazione diretta.

tale impegno è riportato anche dallo statuto, nel quale all’art. 5.2 è prevista la possibilità  di devolvere una 
quota, non superiore al 2,5% dell’utile netto a finalità di assistenza, beneficenza e pubblico interesse nei territori 
di maggiore presenza, assegnando a ciascuno di essi, direttamente o tramite le Fondazioni statutarie, una 
determinata quota.

SoStEGno EconoMico

nel 2018 il gruppo ha destinato alla comunità circa € 2,8 mln in liberalità e sponsorizzazioni per iniziative di 
rilevanza  sociale, di cui circa € 700.000 destinati alle Fondazioni1.

i settori di intervento vengono scelti considerando i valori di riferimento del gruppo, il merito delle iniziative 
proposte e i bisogni sociali cui preme offrire il  proprio  contributo e, nell’ultimo anno in particolare, hanno 
riguardato gli ambiti cultura, istruzione e ricerca, solidarietà, sanità, sport e interventi sul territorio e ambiente.

da parte delle aziende del gruppo a iniziative di valore sociale.

di risorse, conoscenze e del patrimonio artistico.

ad organizzazioni senza scopo di lucro.

S o S t E G n o  E c o n o M i c o

c o n D i V i S i o n E

a S S o c i a z i o n E

oRGanizzazioni 
non PRoFit, ScuoLE E 

uniVERSitÀ, iStituzioni 
PuBBLicHE E RELiGioSE

1 in questo capitolo vengono rendicontate le attività a favore della comunità da parte del gruppo Banco Bpm. Alle attività delle Fondazioni, che non rientrano nel perimetro della 
Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario, è stata dedicata una pagina a fine capitolo.
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per evitare possibili rischi reputazionali, di corruzione 
e di conflitto di interesse, nonché monitorare 
l’utilità  dei progetti sostenuti, sono stati istituiti il 
comitato Erogazioni Liberali e la commissione 
Sponsorizzazioni con i compiti di valutare e 
deliberare sulle pratiche  presentate.

Anche nel 2018 si conferma 
l’impegno del gruppo in ambito 
culturale, con il sostegno di ben 134 
iniziative. Dalle storiche partnership 

per il teatro (estate teatrale Veronese e Fondazione 
Atlantide teatro stabile di Verona per le attività 
formative, globe theatre di Villa Borghese a roma, 
la stagione invernale teatro ponchielli di cremona, 
il teatro creberg di Bergamo, il teatro stabile di 
genova, lo spazio no’hma teresa pomodoro a 
milano) alle manifestazioni su  letteratura, pittura, 
filosofia e cinema come “la milanesiana”, gli 
“hemingway Days” di genova,  il “Festival della 
Bellezza” di Verona, il Festival della letteratura 
di mantova e il Festival letterario “gita al faro” di 
Ventotene, gli incontri “strane coppie” (napoli, 
roma e milano) e la maratona cinematografica 
benefica “Fuoricinema” a milano. 

È continuata, inoltre, la valorizzazione delle principali 
filarmoniche quali l’orchestra la Verdi di milano, la 
Fondazione Arena di Verona per la stagione del 
teatro Filarmonico nonché dell’Associazione corale 
“gioacchino rossini” di modena. 

È stata posta attenzione alle iniziative di rivalutazione 
delle tradizioni, anche religiose, quali Verona minor 
hierusalem, di cui Banco Bpm è stato co-ideatore e 
che rappresenta uno dei fiori all’occhiello dei percorsi 
storico-artistici legati alle strade di pellegrinaggio, il 
Festival Biblico della curia Vescovile di Vicenza,  il 
“tocatì Verona - Festival internazionale dei giochi di 
strada”.

con riferimento a iniziative in 
ambito istruzione e ricerca, temi di 
importanza cruciale per i giovani e 
per il paese, che hanno impegnato 

oltre il 40% del totale liberalità e sponsorizzazioni del 
gruppo, nel 2018 sono stati sostenuti progetti dedicati 
all’orientamento e formazione professionale di 
ragazzi, italiani e stranieri, esclusi da percorsi 
formativi e lavorativi, con lo scopo di formarli nei 
settori con maggiore possibilità di inserimento. in tale 
ambito rientrano i progetti “Botteghe di quartiere” 
dell’associazione Amici di edoardo di milano e una 
vera e propria partnership con il comune di milano 
che nel corso del 2018 ha consentito di formare per 
le attività di operaio specializzato in meccanica, 
panetteria, pasticceria, caffetteria e pescheria quasi 
60 ragazzi. per l’orientamento dei giovani diplomandi 
è stato sostenuta l’iniziativa “itinera” a Verona, mentre 
a Bergamo è stata sostenuta l’iniziativa Cartolandia 
per la preparazione alla vita adulta di bambini e 
ragazzi attraverso il gioco, la manualità e gli spunti 
di riflessione di docenti ed educatori. 

35%

41%

16%

1%
3%

4%

cultura

istruzione e ricerca

solidarietà

sanità

sport

interventi sul territorio e ambiente

contRiButo aLLa coMunitÀ



contributo alla comunità

non è mancato il supporto al mondo scolastico e 
universitario, con il sostegno all’Università Cattolica 
di milano per le attività di ricerca dell’osservatorio 
sui conti pubblici italiani e con l’assegnazione 
di oltre 90 borse di studio a favore di studenti 
meritevoli anche in collaborazione con la Fondazione 
Famiglia Legnanese, la Fondazione per l’Educazione 
Finanziaria e al Risparmio, la Fondazione Intercultura 
Onlus di siena e Brain Research Foundation a Verona. 

confermando il proprio interesse per l’istruzione dei 
giovani, nel 2018 è stato avviato il “Progetto scuole”, 
che ha permesso in collaborazione con partner 
istituzionali di 12 comuni italiani, di intervenire  per 
l’adeguamento delle attrezzature scolastiche degli 
istituti pubblici, con particolare attenzione alle aree 
di emilia romagna e toscana che negli ultimi anni 
hanno subito eventi sismici. 

infine, si evidenzia il forte impegno per le iniziative 
di ricerca tramite il sostegno all’Associazione italiana 
ricerca sul cancro (Airc). 

tra le 118 iniziative di solidarietà, si 
segnala il supporto a Banco Alimentare 
Lombardia, all’Associazione Tudisco per 

“la casa di Andrea” (roma) che ospita familiari di 
pazienti pediatrici ricoverati lontano da casa, alla 
Casa Don Colmegna (milano) che accoglie ragazzi 
con disagi mentali, agli Amici per la Vita Onlus 
(modena) che svolge servizio volontario a domicilio 
per malati gravi, all’Associazione Abio italia onlus, 
presente con più di 5.000 volontari nei reparti di 
pediatria in tutta italia, all’ Associazione Aism 
dedicata alle persone affette da sclerosi multipla, al 
centro Ausiliario per problemi minorili di milano per il 
progetto “Bed & Breakfast protetto” che accompagna 
ragazzi, italiani o stranieri, in situazioni di disagio al 
completamento degli studi e alla ricerca di un lavoro 
con il sostegno di una équipe multidisciplinare. 

nell’ambito sanitario il gruppo è 
intervenuto principalmente per l’acquisto 
di attrezzature mediche o a supporto 

di realtà attive nell’assistenza anche in ambiti non 
coperti dal servizio pubblico sanitario. Da segnalare 
il contributo per l’acquisto di attrezzature per gli 
ospedali Buzzi di milano e Santa Maria Nuova di 
reggio emilia, per l’Associazione A.L.I.Ce. Verona  
Onlus che offre attività riabilitative a pazienti colpiti 
da ictus e alla Croce Azzurra Molisana per l’acquisto 
di un defibrillatore. 

in ambito sportivo, sono state sostenute 
associazioni con importanti progetti 
di responsabilità sociale volte a  

promuovere la diffusione dei valori dello sport tra i 
ragazzi e l’importanza dell’attività fisica per persone 
diversamente abili. 

le istanze di interventi sul territorio 
e ambiente sono state affrontate, in 
particolare, in collaborazione con 

il F.a.i. - Fondo per l’ambiente italiano per la tutela 
e valorizzazione del patrimonio storico, artistico 
e paesaggistico italiano e attraverso i Progetti di 
comunità, finalizzati a intercettare istanze di specifiche 
realtà e a dare un aiuto concreto in ambiti diversi 
ed articolati quali ad esempio: l’implementazione 
di attrezzature per persone diversamente abili sulle 
spiagge di santa margherita ligure, alla dotazione 
di nuovi banchi per la scuola primaria di molazzana 
(lucca) e al rifacimento dell’area sportiva giovanile 
nel comune di piegaio sulle Alpi Apuane.
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nella convinzione dell’importanza di creare 
consapevolezza nei giovani sui temi economico-
finanziari, sono stati organizzati incontri nelle scuole 
in collaborazione con Feduf che hanno raggiunto 
oltre 2.500 ragazzi e hanno visto la partecipazione 
della società di divulgazione scientifica taxi1729 e 
della compagnia teatrale di genovese Beltramo. 

un percorso ad hoc è stato studiato e realizzato 
direttamente dai dipendenti di Banco Bpm per 
la scuola galdus, da oltre 20 anni presente nella 
periferia di milano per la formazione e l’orientamento 
al lavoro, con lo scopo di sensibilizzare i ragazzi ai 
temi economici e alla corretta gestione del denaro. 

l’impegno del gruppo verso la diffusione di 
conoscenze finanziarie ed economiche ha interessato 
anche 18 città attraverso 20 workshop tenuti nelle 
filiali e aperti a tutta la comunità che hanno visto la 
partecipazione interessata di quasi 1.000 persone.

l’attenzione verso la comunità è stata condivisa anche 
con i dipendenti del gruppo attraverso: 

•	  
“Volontariamo”, iniziativa di volontariato 
d’impresa che ha coinvolto circa 300 dipendenti 
durante l’orario di lavoro; 

•	 la donazione di sangue in azienda con Avis che 
ha permesso la raccolta di oltre 100 sacche di 
sangue presso le sedi di milano e roma;

•	 la colletta alimentare, in collaborazione con 
il Banco Alimentare, con la raccolta di quasi 
6.000 kg di cibo.

conDiV iS ionE DEL LE  R iSoRSE ,  DEL LE 

conoScEnzE  E  DEL  PatR iMonio 

aRt iSt ico

il contributo economico per sponsorizzazioni e 
beneficenza viene accompagnato dalla condivisione 
di competenze, conoscenze, risorse immobiliari e 
culturali a favore di realtà e iniziative di valore. 

Anche in tale ambito, nel 2018 particolare attenzione 
è stata confermata nei confronti dei giovani con 
iniziative volte all’acquisizione di conoscenze e 
competenze. in particolare:

•	 sostegno a progetti formativi dedicati a JEcatt – 
Junior enterprise dell’università cattolica – oltre 
al contributo organizzativo e di realizzazione 
dell’evento annuale delle junior enterprise che nel 
2018 si è focalizzato sul change management 
e che ha visto la partecipazione attiva dei 
manager del gruppo;

•	 formazione economica dedicata a ragazzi in 
difficoltà in partnership con il comune di milano 
e finalizzata a fornire in tempi brevi strumenti e 
competenze per  favorire l’inserimento lavorativo;

•	 partecipazione a career Day presso le università 
di Verona, Firenze, novara e cosenza e 
attivazione di tirocini e stage;

•	 docenza e testimonianze aziendali per studenti 
universitari che si affacciano al mondo del 
lavoro;

•	 “Progetto talenti” in collaborazione con 
l’università cattolica di milano per la definizione 
di percorsi formativi personalizzati in azienda 
rivolti a studenti meritevoli. 



contributo alla comunità

inoltre, il gruppo dispone anche di un importante patrimonio artistico e immobiliare che condivide con la comunità 
in occasione di mostre, eventi e convegni ospitati o talvolta organizzati dal gruppo presso le sedi aziendali:

PatRiMonio aRtiStico 

•	19.500 opere d’arte che fanno parte del patrimonio artistico del Gruppo 
per un valore stimato di € 61,7 mln 

•	34 opere d’arte prestate gratuitamente a 20 mostre

•	22 dipinti restaurati

PatRiMonio iMMoBiLiaRE 

•	9 eventi con oltre 1.000 partecipanti presso lo splendido Palazzo Altieri 
a Roma

•	Oltre 6.000 partecipanti all’iniziativa “Invito a Palazzo” presso le sedi di 
Milano, Verona, Bergamo, Novara e Roma

•	Quasi 15.000 partecipanti a mostre, visite e iniziative organizzate negli 
spazi di BPL Arte a Lodi, Palazzo Bellini a Novara, Palazzo Scarpa a 
Verona, Palazzo Creberg a Bergamo e Palazzo Carandini a Modena

•	Circa 3.500 visitatori a Palazzo Doria De Ferrari durante i Rolli Days a 
Genova

conVEGni

•	269 convegni organizzati da soggetti esterni presso le sedi del Gruppo, 
oltre l’86% dei quali a titolo gratuito 

•	56 convegni in cui il Gruppo è stato coinvolto nell’ideazione e 
organizzazione
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aSSociaz ionE a  oRGanizzaz ioni  SEnza ScoPo D i  LucRo

il gruppo Banco Bpm è associato a diverse realtà che contribuiscono alla creazione di valore condiviso. in 
particolare, nel 2018 è stato destinato alle quote associative volontarie e non “di categoria” oltre € 1 milione. 
Alcune di queste operano in ambiti che riguardano l’attività finanziaria (es. Air - Associazione italiana investor 
relations e Assochange - Associazione italiana change management), la cultura, la diffusione di idee e la 
promozione della responsabilità sociale d’impresa.

tra quest’ultime si segnalano: FEDuF Fondazione per l’educazione Finanziaria e al risparmio che, costituita su 
iniziativa dell’Associazione Bancaria italiana, promuove l’educazione finanziaria, nel più ampio concetto del 
termine. 

VaLoRE D associazione di imprese che promuove la diversità, il talento e la leadership femminile con una attività 
che si declina su linee d’azione che riguardano gli strumenti di welfare aziendale, le politiche di inclusione della 
diversità, i modelli di leadership e di governance inclusivi ed equilibrati e percorsi di studio per superare stereotipi 
di genere.

Fondazione Artistica PoLDi PEzzoLi onlus che dal 1881 gestisce la casa museo e i capolavori dell’omonima 
collezione. tra i suoi compiti statutari: lo studio, la ricerca, la conservazione e il restauro delle opere, l’arricchimento 
delle raccolte attraverso nuove acquisizioni e donazioni,  l’educazione  e la didattica per il pubblico, la promozione 
e la valorizzazione dell’istituzione, anche tramite mostre storiche e contemporanee. 

aSPEn  inStitutE  italia, un’associazione indipendente e internazionale che nasce negli stati uniti nel 1950 per 
sviluppare il dialogo, la conoscenza e i valori umanistici in una realtà geopolitica internazionale complessa e in 
evoluzione. in italia l’istituto inizia la propria attività nel 1984 con una forte caratterizzazione transatlantica, oggi 
ancora ugualmente molto presente.

Fondazione cuoa, scuola  di  management, che svolge attività di formazione e sviluppo della cultura imprenditoriale 
e manageriale, oltreché incubatore di idee e relazioni dove persone e aziende possono trovare l’opportunità per 
avviare un percorso di crescita comune.

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

REPutazionaLE E Di 
contRoPaRtE non 
aFFiDaBiLE

Verifica sulla validità dell’iniziativa e sui componenti degli organi direttivi degli 
enti proponenti.

esclusione a priori di determinate tipologie di richiedenti e di iniziative relative ad 
ambiti controversi.

conFLitti Di intERESSE  
E coRRuzionE

Verifica su parti correlate tramite specifiche procedure centralizzate.

esclusione di versamenti in contanti e  di persone fisiche come beneficiari.

normativa in essere che recepisce le disposizioni contenute nei regolamenti in 
tema di Antiriciclaggio e Anticorruzione.



contributo alla comunità

FonDazioni StatutaRiE, tERRitoRi E attiVitÀ

FonDazionE Banca PoPoLaRE Di LoDi  

FonDazionE Banca PoPoLaRE Di noVaRa

FonDazionE cREDito BERGaMaSco

FonDazionE Di cuLto S. GEMiniano E S. PRoSPERo

per i territori di lodi, cremona (1), pavia, mantova, liguria di levante, piacenza, parma

per i territori del piemonte, Valle d’Aosta e liguria di ponente

per i territori di Bergamo, Brescia, como e lecco

per i territori di modena, reggio emilia e carpi

1) Per statuto la Fondazione BPL devolve 1/8 della  propria  quota  alla  Fondazione  BP  cremona e alla associazione Popolare crema per il territorio

contRiButo aLLa coMunitÀ

nel corso del 2018 le Fondazioni hanno sostenuto 
numerose iniziative con particolare attenzione agli 

ambiti culturali e di solidarietà

38%

13%

30%

7%

3%
9%

cultura 

istruzione e ricerca

solidarietà

sanità

sport

tutela del patrimonio

intERVEnti DELLE  
FonDazioni PER aMBito
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riDuzione Dell’impAtto 
AmBientAle

in particolare, il gruppo presta attenzione a:

il Gruppo Banco BPM intende contribuire alla tutela dell’ambiente riducendo  
l’impatto delle proprie attività, anche attraverso un processo interno volto 
a uniformare forniture e procedure, sostenendo la clientela nella scelta di 
soluzioni green. 

G E S t i o n E  D E L L’ E n E R G i a  E  M o n i t o R a G G i o  c o n S u M i

P R E V E n z i o n E  D i  R E at i  i n  M at E R i a  D i  t u t E L a  E 
P R o t E z i o n E  a M B i E n ta L E

M o B i L i t À  a z i E n D a L E

i n i z i at i V E  c o M M E R c i a L i  P E R  L’ a M B i E n t E 

at t E n z i o n E  a i   M at E R i a L i  D i  c o n S u M o , 
S M a Lt i M E n t o  E  R i c i c L o

GEStionE 
DELL’iMPatto 
aMBiEntaLE* 

GESt ionE DEL L’ EnERGia  E  MonitoRaGGio conSuMi 

nel suo percorso fondato su principi di sostenibilità ambientale, il gruppo, attraverso il suo Energy Management, 
continua l’attività di monitoraggio consumi, benchmarking e soluzioni migliorative per le circa 1.700 filiali e 60 
sedi e palazzi.

Anche nel 2018 l’energia elettrica consumata è stata prodotta quasi interamente da fonti rinnovabili certificate 
evitando l’emissione in ambiente di circa 43.212 tonnellate di co2 equivalenti. 

in particolare, Banco Bpm ha consolidato il rapporto con fornitori di energia elettrica in grado di garantire la 
qualità del portafoglio energetico tramite la certificazione “Garanzia d’origine” da fonte rinnovabile (Go). 

* i dati ambientali (consumi energetici ed emissioni di gas ad effetto serra) escludono le società Arena Broker s.r.l., Banca Aletti & c. (suisse) s.A., sagim s.r.l. società Agricola, terme 
ioniche s.r.l.



RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE

nel complesso la riduzione del consumo di energia rispetto all’anno precedente - circa l’8% - è avvenuta 
principalmente per effetto della vasta operazione di razionalizzazione e chiusura di filiali a seguito dell’integrazione 
e degli interventi di efficientamento  energetico posti in atto.

il significativo calo alla voce “gasolio per riscaldamento” (-160%) è invece gran parte dovuto allo smantellamento, 
ove possibile, delle vecchie caldaie a gasolio, mentre la diminuzione dei consumi di gasolio e benzina è da 
ascrivere principalmente all’ottimizzazione dell’utilizzo del parco auto aziendale descritto nel paragrafo successivo. 

il piano di efficientamento 2018 ha previsto interventi di riqualificazione impiantistica quali: 

•	  sostituzione di 25 caldaie tradizionali con più moderni modelli a condensazione; 

•	 installazione di 63 gruppi frigo/pompe di calore ad alta efficienza; 

•	 approvazione da parte del gestore dei servizi energetici (gse) di 10 pratiche di conto termico (quinquennali) 
pari a un beneficio economico complessivo nel periodo di circa € 113.000;

•	 500 titoli di efficienza energetica avviati negli anni precedenti e  conseguiti nello specifico per l’anno 2018;

•	 gestione da remoto degli impianti di climatizzazione di 90 filiali con riduzione di consumi  e interventi di 
manutenzione in loco;

conSuMo totaLE Di EnERGia in GJ 2018 2017
Variazione 

2018/2017

energia elettrica da fonte rinnovabile 490.824 534.512 -9%

energia da pannelli fotovoltaici 526 536 -2%

teleriscaldamento 19.269 14.725 24%

totale energia da fonte rinnovabile 510.619 549.772 -8%

gas naturale da riscaldamento 186.974 192.764 -3%

gasolio per riscaldamento 3.245 8.448 -160%

gasolio auto (uso promiscuo + aziendali) + benzina auto aziendali 38.520 44.077 -14%

energia elettrica da fonte non rinnovabile 1.375 927 33%

energia da riscaldamento condominiale da fonte non rinnovabile 90.618 100.775 -11%

totale energia da fonte non rinnovabile 320.732 346.991 -8%

totale energia consumata 831.352 896.763 -8%

il consumo di energia elettrica da fonte non rinnovabile è da riferirsi agli immobili ad uso non funzionale, il cui 
approvvigionamento nel 2018 non è stato possibile governare in modo centralizzato. il pur significativo aumento 
(33%) si riferisce ad una quota residuale, a tendere destinata a scomparire, il cui valore risulta complessivamente 
di scarsissimo impatto.
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relativamente alle emissioni indirette, il calcolo per l’energia elettrica acquistata è stato effettuato con le 
metodologie “Location-based” che valutano il quantitativo totale di energia elettrica acquistato, sia rinnovabile 
che non rinnovabile, e “Market-based” che considerano la quantità di energia elettrica coperta da “garanzia di 
origine” con un fattore di emissione pari a zero.

EMiSSioni DiREttE Di GaS a EFFEtto SERRa (ScoPE 1) 
Da EnERGia Da FontE non RinnoVaBiLE (t co2 Eq) 2018 2017

Variazione 

2018/2017

emissioni da gas naturale per riscaldamento 10.851 11.089 -2%

emisioni gasolio auto (uso promiscuo + aziendali) + benzina auto aziendali 2.864 3.278 -14%

emissioni da gasolio per riscaldamento 241 626 -160%

totale emissioni (Scope 1) 13.956 14.993 -7%

EMiSSioni inDiREttE Di GaS a EFFEtto SERRa (ScoPE 2) 
Da EnERGia Da FontE non RinnoVaBiLE (t co2 Eq) 2018 2017

Variazione 

2018/2017

emissioni da energia elettrica acquistata - location-based 1 43.212 n.d. 3

emissioni da energia elettrica acquistata - market-based 2 123 n.d. 3

emissioni da riscaldamento condominiale 5.259 5.849 -11%

totale emissioni (Scope 2) Location-based 48.471 n.d. 3

totale emissioni (Scope 2) Market-based 5.382 n.d. 3

1 metodologia di calcolo location-based: in tale metodologia, si deve considerare il quantitativo totale di energia elettrica acquistato, sia esso rinnovabile o non rinnovabile (il confronto 
anno precedente non è possibile in quanto la stessa metodologia è stata introdotta a partire dalla DnF 2018). 
2 metodologia di calcolo market-based: in tale metodologia, la quantità di energia elettrica coperta da ”garanzia di origine” avrà un fattore di emissione pari a zero. 
3 il confronto con l’anno precedente non è possibile, in quanto la metodologia è stata applicata partire dal 2018.

inoltre, il progetto eDiFicioA3-Fase2 nella sede di Bezzi 
a milano ha conseguito la certificazione LEED PLatinuM, 
applicata agli edifici costruiti e o ristrutturati con criteri 
ecosostenibili, volti al risparmio energetico, idrico e riduzione 
delle emissioni di co2.

•	 sono stati assegnati gli incarichi per lo svolgimento delle prossime 17 diagnosi energetiche, come da D.lgs. 
102/14, in conformità alle linee guida Abi enea.

•	 predisposizione della gara per la sostituzione nel 2019 delle insegne luminose di 150 filiali (Area centro/
sud) tramite l’utilizzo di luce indiretta a led riducendo i consumi del 70%.



RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE

MoBiL i tÀ  az iEnDaLE

la gestione della flotta aziendale si basa su precisi criteri di scelta e principi di utilizzo che promuovono modalità 
rispettose dell’ambiente attraverso:

È stato, inoltre, potenziato il sistema di videoconferenze, sia come numero di sale attrezzate che come singole 
postazioni di lavoro, impattando positivamente nella gestione degli incontri e sulla riduzione degli spostamenti. 
in particolare nel corso dell’anno sono stati attivati oltre 27.000 collegamenti che hanno coinvolto 210.000 
colleghi. 

in un’ottica di ottimizzazione è in previsione di intensificare, grazie agli attuali strumenti informatici, anche la 
formazione a distanza.

un sistema che elabora le richieste dei colleghi incentivando l’uso del car pooling 
(20.000 passeggeri nel 2018);

un processo di rinnovamento del parco auto (in previsione la sostituzione di oltre il 50% 
della flotta aziendale, circa 400 veicoli Euro 4 e 5, con veicoli Euro 6); 

lo sviluppo di una app, da utilizzare attraverso i cellulari aziendali, con l’obiettivo 
di rendere più snella la fase di prenotazione e condivisione dell’auto, più celere la 
risoluzione di problematicità e la gestione delle emergenze.
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attEnz ionE a i  MatER iaL i  D i  conSuMo,  SMaLt iMEnto E  R ic icLo 

la  riduzione della propria impronta ecologica si attua anche attraverso l’attenzione verso i consumi dei materiali 
prevalentemente utilizzati. in particolare nell’anno trascorso le azioni di contenimento sono state:

acquisto prevalente per i formati A3 e A4 di carta certificata FSc (Forest Stewardship 
Council) e PEFc (Programme for the Endorsement of Forest Certification), che ne  
garantiscono la provenienza da foreste gestite responsabilmente;

approvvigionamento del formato A4 per uso interno esclusivamente con carta riciclata;

passaggio della distribuzione della reportistica interna da modalità cartacea a  
visualizzazione su pc;

utilizzo del formato elettronico della carta intestata per eliminarne l’acquisto in quantità 
predefinite;

uso prevalente di cartucce toner di tipo rigenerato.

relativamente ai rifiuti, a fine anno è stato ultimato l’iter per giungere ad un unico fornitore a livello di gruppo 
per la raccolta e lo smaltimento, con lo scopo di potenziare e affinare le azioni di miglioramento e controllo. 

nel corso del 2018, comunque, si è proseguito in osservanza delle locali disposizioni in materia, comprese quelle 
afferenti a rifiuti speciali e pericolosi. 

sono state inoltre avviate iniziative per favorire processi di economia circolare, quali: 

•	 recupero, tramite compattatori ecologici automatici presenti nelle mense aziendali di milano, di 8.390 kg 
di plastica da riutilizzare per produrre altri beni; 

•	 prosecuzione dell’iniziativa Youecobox che ha permesso di raccogliere 157.000 dispositivi di sicurezza 
e carte di pagamento dismesse dai clienti avviandoli a un processo di riciclo. l’obsolescenza elettronica 
rappresenta una delle maggiori criticità da gestire e pertanto si prevede di estendere tale raccolta a tutte le 
filiali del gruppo.



RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE

in iz iat iVE  coMMERc iaL i  PER  L’aMBiEntE  

nel corso del 2018 sono state avviate specifiche iniziative quali:

Mutuo BioEDiLizia 
primo nel suo genere in Italia, sviluppato insieme a FederlegnoArredo, 
finalizzato al finanziamento di immobili non residenziali, edificati secondo 
criteri di bioedilizia in conformità ai protocolli di qualità “Sistema Affidabilità 
Legno Edilizia”.

cREDito EnERGY EFFiciEncY PER EDiFici  
aLL’intERno DEL coMunE Di MiLano 
rilasciato a condizioni vantaggiose a condomìni che effettuano ristrutturazioni 
e riqualificazioni per migliorare l’efficienza energetica e subordinato al parere 
tecnico positivo del Comune di Milano.

PaRtEciPazionE aL PRoGEtto EuRoPEo EeMaP  
(EnERGY EFFiciEnt MoRtGaGES action PLan) 
per la creazione di un mutuo, standardizzato a livello Europeo, con lo scopo 
di incentivare  misure di efficienza energetica, per la riqualificazione degli 
edifici e l’acquisto di proprietà altamente efficienti, attraverso condizioni 
finanziarie favorevoli.

Si segnala, inoltre, l’attenzione posta ai temi ambientali nella valutazione del rischio creditizio. le informazioni 
di carattere ambientale, relative alle imprese finanziate, sono raccolte attraverso la parte qualitativa del 
questionario per la determinazione del rating creditizio. in particolare, viene censito il comportamento dell’impresa 
relativamente alla valutazione dei fattori specifici di rischio ambientale/ecologico/normativo per determinare la 
rilevanza del loro impatto sull’impresa stessa e le azioni messe in atto per prevenire e/o mitigare eventuali rischi 
legati alla propria attività (quali ad es. individuazione di una figura responsabile per le problematiche ambientali, 
formazione del personale su salute e sicurezza nell’ambiente di lavoro etc.).

i questionari vengono consultati nell’ambito della proposta di concessione e sono a disposizione del deliberante. 
Vanno compilati con cadenza annuale indipendentemente dall’eventuale concessione di nuovi fidi.
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PREVEnz ionE  D i   REat i   coMMESS i   in   V ioLaz ionE  DEL LE   PREScR iz ioni 

LEG iSLat iVE  in  MatER ia  D i  tutELa  E  PRotEz ionE aMBiEntaLE

A fine 2018 il gruppo risulta proprietario di circa 6.000 unità immobiliari non strumentali  (box, terreni, 
appartamenti, stabili, capannoni etc.), principalmente rivenienti da recupero crediti e contratti di leasing non 
onorati. 

per tali immobili vengono messe in atto le seguenti attività di presidio: 

•	 individuazione delle responsabilità e attività di ogni attore coinvolto;

•	 abbattimento dei rischi legati alla gestione attraverso un costante monitoraggio; 

•	 gestione amministrativa;

•	 garanzia della vendita in via diretta o attraverso agenzie specializzate.

responsabilità e attività vengono suddivise e attuate in conformità a norme e regolamenti vigenti, adottando, per 
tutte le società che gestiscono tali immobili, il modello 231, che in caso di acquisizione o recente costituzione 
delle stesse viene personalizzato entro pochi mesi.

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

iMPiEGo Di RiSoRSE 
natuRaLi non RinnoVaBiLi, 
inEFFiciEnza EnERGEtica E 
Mancato RicicLo

Approvvigionamento da rinnovabili

iniziative di efficienza e monitoraggio consumi

utilizzo di materiali riciclati

raccolta differenziata e recupero

SicuREzza aMBiEntaLE DEGLi 
iMMoBiLi non StRuMEntaLi

Verifica delle condizioni degli immobili e misure per messa a norma

non coGLiERE LE 
oPPoRtunitÀ coMMERciaLi 
DELLa GREEn EconoMY 

Avvio e studio di prodotti e servizi per la green economy
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IntegrItà azIendale e contrIbuto alla legalItà del Paese

integrità AzienDAle  
e contriButo AllA legAlità 
Del pAese
tutta l’attività aziendale è improntata a sani e corretti principi di comportamento 
che si applicano ai rapporti con gli stakeholder e nei confronti della comunità 
e dell’ambiente.

la Banca, inoltre, in quanto parte del sistema finanziario, svolge un ruolo importante nella prevenzione alla 
corruzione e alla lotta al riciclaggio che rappresentano fenomeni rilevanti in quanto limitano lo sviluppo e la 
crescita della società. 

la netta posizione del gruppo su questi temi si esplica nel Modello di organizzazione, Gestione e controllo 
ex D.lgs.231/01 che definisce le regole generali che devono essere adottate al fine di ridurre il rischio di 
comportamenti illeciti. Fa parte di tale modello il codice Etico che definisce i  principi alla base dell’attività del 
gruppo. 

in tal modo il gruppo contribuisce al corretto funzionamento del sistema paese e allo sviluppo di un modello di 
società basato sull’osservanza delle regole e sul rispetto dei diritti umani.



Dichiarazione Consolidata di Carattere Non Finanziario 77

PRinciPaLi noRME1

•	 modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex D.lgs.231/01 e codice etico 

•	 regolamento procedure per la disciplina 
delle operazioni con parti correlate 

•	 regolamento procedure e politiche dei 
controlli in materia di attività di rischio e 
conflitti di interesse nei confronti di soggetti 
collegati 

•	 regolamento Anticorruzione 

•	 regolamento Antiriciclaggio

•	 regolamento market Abuse

correttezza e onestà:  rispetto 
delle leggi, dei regolamenti interni 
e dell’etica professionale

imparzialità: divieto, nelle 
relazioni interne ed esterne, 
ad adottare qualsiasi forma 
di discriminazione legata a 
nazionalità, sesso, età, disabilità 
fisica o psichica, orientamento 
sessuale, opinioni politiche o 
sindacali, indirizzi filosofici o 
convinzioni religiose

Professionalità, valorizzazione e 
tutela delle risorse: promozione 
e ricerca della massima 
professionalità per i propri 
consiglieri, sindaci, dipendenti e 
collaboratori; selezione con criteri 
oggettivi  e pari opportunità; 
prevenzione e sanzione di 
comportamenti lesivi della persona; 
salute e sicurezza sia fisica sia 
psicologica delle persone che 
lavorano nel gruppo

trasparenza e completezza: 
comunicazione di informazioni 
finanziarie e non finanziarie 
tempestive, veritiere e comprensibili

tutela ambientale: attenzione 
all’impatto ambientale della 
propria attività

PRinciPi FonDaMEntaLi DEL coDicE Etico

1  per ulteriori approfondimenti è possibile scaricare i documenti societari 
attraverso il seguente link: http://www.bancobpm.it/corporate-governance/
documenti-societari/



IntegrItà azIendale e contrIbuto alla legalItà del Paese

poiché molte delle norme del modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.lgs.231/01 sono relativi 
agli ambiti previsti dal D.lgsl.254/2016 e relativi afferenti alla sfera sostenibilità (vedi schema sottoriportato),  
l’operatività aziendale è improntata a logiche che tengono conto della salvaguardia della relazione con gli 
stakeholder e la comunità. 

il rispetto dei diritti umani fa parte di una corretta condotta aziendale. il codice Etico prevede 
che il Gruppo si impegni al rispetto dei diritti umani, di tutela del lavoro, di contrasto alla 
corruzione, alla criminalità organizzata e al terrorismo. Qualsiasi comportamento, nell’esercizio 
delle proprie funzioni, contrario a norme aventi rilevanza penale va inteso come violazione del 
codice etico.

tutte le società del gruppo Banco Bpm sono tenute a recepire, adattandolo alle specificità dell’attività svolta, il 
sistema di regole previsto inclusi i presidi organizzativi di cui il gruppo ha deciso di dotarsi. 

Fanno parte del modello anche norme non richieste dal dettato normativo, di cui ci si è dotati volontariamente, in 
quanto afferenti ad alcuni ambiti particolarmente delicati per l’attività svolta quali quelle in materia di anticorruzione, 
antiriciclaggio, finanziamento al terrorismo e conflitto di interessi. 

l’adozione di corretti comportamenti è responsabilità di tutti: il compito di presidiare questi comportamenti è 
assegnato con impegno via via crescente ai responsabili delle singole strutture, alle funzioni di controllo e agli 
organi di supervisione strategica e di controllo. tale sistema riveste un ruolo fondamentale in quanto favorisce 
la diffusione di una corretta cultura e consapevolezza dei rischi, della legalità e dei valori aziendali. 

poiché è sempre più necessario passare da una visione dei controlli, quale adempimento formale, ad una in cui 
la corretta gestione è parte integrante del «buon business», si sono attivati diversi percorsi formativi, per tutti i 
livelli del personale, per sensibilizzare sull’importanza del sistema dei controlli interni come parte integrante del 
raggiungimento di obiettivi di performance e conformità dell’azienda necessari a salvaguardare costi, assorbimento 
capitale, reputazione banca. 

coRRELazionE tRa MoDELLo oRGanizzatiVo 231
E aMBiti DEL D.LGS.254/2016

aMBiEntE SociEtÀ PERSonaLE DiRitti uMani anti-coRRuzionE

Modello 231
Misure preventive

AMbItI
Sostenibilità

Reati ambientali

Reati informatici, 
contro l’industria e il 

commercio, criminalità 
organizzata e tutte le 
previsioni del codice 

Etico

Reati relativi alla 
sicurezza sul 

lavoro

Reati collegati a 
Diritti umani

Reati commessi nei 
confronti delle Pa
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inoltre, per i nuovi ruoli di  responsabile dei controlli in Direzione territoriale e di referente controlli in Filiale è stato 
attivato un ulteriore percorso formativo ad hoc volto ad ampliare competenze specifiche per presidio e garanzia 
dei controlli.

anticoRRuzionE

circa 97.000 ore di formazione erogate con il 
coinvolgimento di circa 16.700 dipendenti 

n°0 licenziamenti relativi ad avvenimenti 
di corruzione

antiRicicLaGGio

circa 67.000 ore di formazione erogate con il 
coinvolgimento di oltre 7.500 dipendenti 

controlli automatici in fase di censimento/
variazione in anagrafe propedeutici alle aperture di 

rapporti continuativi e controlli nel continuo

il controllo sul funzionamento e l’osservanza del 
modello di organizzazione, gestione e controllo 
di ogni società del gruppo dotata di un impianto 
231/01 spetta al relativo organismo di Vigilanza  a 
cui possono essere inviate segnalazioni relative alla 
commissione di reati o di fatti e/o comportamenti 
non in linea con il modello organizzativo adottato. 

un ulteriore canale per la segnalazione di eventuali 
comportamenti non conformi alle norme è il Sistema di 
Segnalazione delle Violazioni (c.d. Whistleblowing), 
che permette a ciascun dipendente di segnalare atti 
o fatti che possano costituire una violazione delle 
norme disciplinanti l’attività bancaria, garantendo la 
riservatezza e la tutela dei soggetti coinvolti.

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

non conFoRMitÀ aLLE 
DiSPoSizioni Di LEGGE E 
REGoLaMEntaRi  

presidi organizzativi per il monitoraggio della normativa esterna e 
dell’aggiornamento/adeguamento interno

presidi organizzativi per il controllo della corretta applicazione della norma 

informazione e formazione del personale 

non conFoRMitÀ 
aLLE noRME Di 
autoREGoLaMEntazionE   

presidi organizzativi per l’aggiornamento delle norme e il controllo della corretta 
applicazione della norma 

informazione e formazione del personale

OdV 231/01: nel 2018 sono pervenute 
complessivamente 4  segnalazioni di cui solo 
1 di competenza dell’Organismo e che ha dato 
luogo ad approfondimenti.

Sistema Interno (whistleblowing) : nel 2018 è  
pervenuta 1 segnalazione i cui approfondimenti 
non hanno evidenziato alcun comportamento 
irregolare.

S iStEMi  D i  SEGnaLaz ionE DEL LE 

V ioLaz ioni



Relazione con i foRnitoRi

relAzione con i Fornitori
La selezione dei fornitori avviene unicamente fra aziende e professionisti 
dotati di requisiti di onorabilità, professionalità, tecnici e reputazionali. in 
alcun modo il Gruppo intrattiene rapporti di fornitura con soggetti coinvolti 
in attività illecite o che, direttamente o indirettamente, sfruttino le persone, 
ostacolino lo sviluppo umano o contribuiscano a violare i diritti umani. 

Allo scopo di rendere omogeneo, fra tutte le società del gruppo, politiche, criteri e metodologie di fornitura è stato 
creato un albo Fornitori, non solo strumento di repository  dati, ma anche un applicativo di gestione, valutazione 
e monitoraggio.

i nuovi fornitori possono entrare in contatto con il gruppo Banco Bpm mediante sito internet,  autocandidatura 
oppure su segnalazione delle funzioni interessate all’acquisto o dei singoli buyer. 

fra i fornitori iscritti all’Albo 
vengono realizzate gare 
per identificare il servizio 
con il migliore rapporto 

qualità-prezzo. 

ISCRIZIONE 
ALBO

FORNITORI
di imprese e 
professionisti

subordinata al rispetto 
requisiti di onorabilità, 
professionalità, tecnici 

e reputazionali

GARE/ASTE COMPETITIVE

CANDIDATURA
SELEZIONE

oltre alla trasmissione di dati generali, tecnici, organizzativi ed economico patrimoniali, i candidati  devono 
dichiarare di essere a conoscenza del modello di organizzazione, gestione e controllo nonché del codice etico 
e si impegnano a tenere un comportamento conforme ai principi ed alle norme contenuti in tali documenti. A tal 
proposito a mitigazione dei possibili rischi connessi alla catena di fornitura vengono effettuate opportune verifiche 
prima dell’iscrizione all’Albo e durante il rapporto commerciale.
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nell’albo Fornitori vengono anche censite 
informazioni sulle certificazioni di qualità e 
ambientali di cui sono in possesso, consentendo così 
al gruppo di effettuare le scelte dei soggetti con i 
quali si intende collaborare anche sulla base della 
loro attenzione alla dimensione socio-ambientale.

PRinciPaLi RiScHi MoDaLitÀ Di GEStionE/PoLiticHE PRaticatE

coMPLiancE 

Verifica della contrattualistica 

sistematici controlli in materia di antiriciclaggio

Verifiche rispetto obblighi normativi in ambito salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

GiuSLaVoRiStico  Verifica sull’eccessiva dipendenza economica

contRoPaRtE non 
aFFiDaBiLE  

Verifica dei requisiti di onorabilità, professionalità, tecnici e reputazionali

Verifica di informazioni sulle certificazioni di qualità ed ambientali

Verifica su livello di aggiornamento professionale

Verifica consistenza economica e finanziaria

Acquisizione del documento unico di regolarità contributiva

(Dati in %) 

FoRnitoRi totaLi 
PER catEGoRia

2018 2017

SERVizi 44% 38%

iMMoBiLi 30% 35%

tEcnoLoGiE 26% 27%

totaLE 100% 100%

(Dati in %) 

FattuRato coMPLESSiVo 
PER catEGoRia 

2018 2017

SERVizi 36% 37%

iMMoBiLi 19% 18%

tEcnoLoGiE 45% 45%

totaLE 100% 100%

nel 2018 il numero di 
fornitori del Gruppo è 1.689 
e quasi tutti (oltre il 99%) 
risiede in italia. il  fatturato 
complessivo è di circa 690 
mln, importo lievemente 
inferiore all’anno precedente 
(circa 693 mln).
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guida alla lettura e nota metodologica

guiDA AllA letturA 
e notA metoDologicA

GuiDa aLLa  LEttuRa

la Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario del gruppo Banco Bpm (di seguito anche “Dichiarazione”), 
redatta in conformità agli articoli 3 e 4 del D.lgs. 254/2016 e secondo i gri sustainability reportings standards 
contiene informazioni relative ai temi ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani e alla 
lotta alla corruzione, utili ad assicurare la comprensione delle attività svolte dal gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell’impatto prodotto dalle stesse. 

il gruppo prosegue così il proprio percorso  in ambito di sostenibilità ritenendo indispensabile non solo dotarsi di 
politiche e strategie a presidio dei diversi ambiti non finanziari ritenuti prioritari, ma anche condividendo le proprie 
performance con tutti gli stakeholder. la Dichiarazione è stata redatta focalizzando l’informativa sui temi non 
finanziari individuati come rilevanti alla luce dell’analisi di materialità e che riflettono gli impatti sociali, ambientali 
ed economici in grado di influenzare le decisioni degli stakeholder. 

la Dichiarazione si struttura in tre macro-sezioni. nella prima viene descritta l’identità del gruppo, l’organizzazione, 
la gestione dei rischi e i principali traguardi raggiunti nel 2018, i riconoscimenti ottenuti. la sezione fornisce inoltre 
un quadro del contesto di riferimento e del processo di determinazione dei temi significativi per il gruppo. la 
seconda sezione, che costituisce il corpo principale del Documento si suddivide in capitoli dedicati alle diverse 
aree d’impatto socio-ambietale quali la clientela e il territorio, le persone, la comunità, l’ambiente e l’integrità. in 
particolare per ogni tematica non finanziaria significativa sono descritti all’interno della Dichiarazione le politiche 
praticate, i principali rischi e le relative modalità di gestione e organizzazione. Vengono infine descritti nella 
terza sezione gli aspetti di natura metodologica, ovvero i principi e criteri su cui si basa la predisposizione del 
documento.

la Funzione comunicazione ha curato il processo di coordinamento e gestione per la redazione della presente 
Dichiarazione, in collaborazione con le altre funzioni aziendali.

nota MEtoDoLoGica

Standard di rendicontazione

la Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario del gruppo Banco Bpm (di seguito anche “il gruppo”), 
redatta in conformità agli articoli 3 e 4 del D. lgs. 254/2016 (di seguito anche “Decreto”), contiene informazioni 
relative ai temi ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani e alla lotta contro la 
corruzione, utili ad assicurare la comprensione delle attività svolte dal gruppo, del suo andamento, dei suoi 
risultati e dell’impatto prodotto dalle stesse. la presente Dichiarazione è pubblicata con periodicità annuale (la 
Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 2017 è stata pubblicata a marzo 2018) ed è redatta ai 
sensi del Decreto e secondo i “sustainability reporting standards” definiti nel 2016 dal global reporting initiative 
(gri), di seguito “gri standards” e i supplementi di settore “Financial services sector supplements”. il livello di 
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aderenza ai gri standards dichiarato del gruppo Banco Bpm è l’opzione “in accordance – core”. Al fine di 
agevolare il lettore nel rintracciare le informazioni all’interno del documento alle pagine 88-90 è riportato il gri 
content index. 

la presente Dichiarazione riflette il principio di materialità, come previsto dai gri standards: i temi trattati all’interno 
della Dichiarazione sono quelli che, a seguito dell’analisi di materialità, descritta alle pagine 22-23 del presente 
documento, sono stati considerati rilevanti in quanto in grado di riflettere gli impatti sociali e ambientali delle 
attività del gruppo o di influenzare le decisioni dei suoi stakeholder.

Perimetro di rendicontazione

i dati e le informazioni qualitative e quantitative contenuti nella Dichiarazione si riferiscono alla performance del 
gruppo per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2018. la presente Dichiarazione comprende i dati di Banco Bpm 
s.p.A. e delle società consolidate integralmente, ad eccezione delle società veicolo, delle società in liquidazione 
al 31/12 e la società First servicing spA, società creata nel dicembre 2018.

tali esclusioni non rilevano ai fini della comprensione delle attività aziendali, del suo andamento, dei suoi risultati 
e dell’impatto da essa prodotto. sono escluse dal perimetro di rendicontazione anche le Fondazioni statutarie. 

l’ambito di rendicontazione è coerente con i contenuti sopra riportati, fatta eccezione per alcuni dati, laddove 
specifiche limitazioni sono esplicitamente riportate all’interno del testo e si riferiscono a situazioni in linea con gli 
standard di reporting. 

i dati economico-finanziari riportati all’interno della Dichiarazione derivano dalla relazione Finanziaria Annuale 
del gruppo Banco Bpm al 31 dicembre 2018. 

come riferimento per la predisposizione del prospetto di determinazione del valore economico generato e 
distribuito si sono considerate le linee guida ABi che, proponendo uno schema riclassificato del conto economico 
redatto secondo le norme italiane per il settore bancario, è ritenuto più adatto allo scopo. tale prospetto costituisce 
informativa aggiuntiva rispetto agli ambiti richiesti dal Decreto.

con riferimento ai dati sulle emissioni di gas ad effetto serra, si sono considerati i seguenti fattori emissivi, come 
suggerito dalle linee guida ABi:

•	 italian greenhouse gas inventory 1990 - 2016 - national inventory report 2018 Annex 6 national emission 
Factors - istituto superiore per la protezione e la ricerca Ambientale (isprA);

•	 common reporting Format – national inventory report 2018 – istituto superiore per la protezione e la ricerca 
Ambientale (isprA);

•	 italian greenhouse gas inventory 1990 – 2016 – national inventory report 2018 Annex 2: energy 
consumption for power generation – istituto superiore per la protezione e la ricerca Ambientale (isprA);

•	 italian greenhouse gas inventory 1990 – 2015 – national inventory report 2016 Annex 6 national 
emission Factors – istituto superiore per la protezione e la ricerca Ambientale (isprA);

•	 “climate change 2013: the physical science Basis”. contribution of working group i to the Fifth Assessment 
report of the intergovernmental panel on climate change.



nota metodologica

Processo di rendicontazione

nel 2018 il gruppo Banco Bpm si è dotato di una procedura strutturata per la redazione della Dichiarazione 
che, definita dalla normativa interna, ha individuato le strutture coinvolte e i principi, i ruoli e le responsabilità per 
la rendicontazione dei dati e delle informazioni non finanziarie riportati all’interno del presente Documento. la 
predisposizione della Dichiarazione si è basata pertanto su un processo di reporting strutturato che ha previsto:

•	 la definizione delle tempistiche e dei contenuti da includere nella Dichiarazione;

•	 la raccolta e il controllo delle informazioni e la predisposizione e validazione della Dichiarazione, attraverso 
il coinvolgimento di tutte strutture/Direzioni aziendali responsabili degli ambiti rilevanti e dei relativi dati 
e informazioni non finanziarie presentate. il loro contributo è stato richiesto nella fase di raccolta, analisi 
e consolidamento dei dati, con la responsabilità di verificare e validare le informazioni riportate nella 
Dichiarazione, rispetto alla propria area di competenza. in particolare, i dati e le informazioni inclusi nella 
presente Dichiarazione sono stati raccolti attraverso schede raccolta dati appositamente strutturate per 
soddisfare i requisiti del D.lgs.254/2016 e dei gri standards. i dati contenuti nella presente Dichiarazione 
si riferiscono a grandezze misurabili. il ricorso a stime, laddove necessario, è stato opportunamente indicato 
nel documento; 

•	 l’approvazione della Dichiarazione da parte del consiglio di Amministrazione;

•	 la verifica di conformità della Dichiarazione da parte della società di revisione del gruppo Banco Bpm, 
pricewaterhousecoopers spA, allegata;

•	 la pubblicazione della Dichiarazione sul sito internet di gruppo al fine di renderla disponibile in maniera 
trasparente a tutti gli stakeholder.

Principi di rendicontazione

il processo di definizione dei contenuti della Dichiarazione si è basato sui principi previsti dai gri standards, 
ossia materialità, inclusione degli stakeholder, contesto di sostenibilità, completezza, comparabilità, accuratezza, 
tempestività, chiarezza, affidabilità/verificabilità ed equilibrio.
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tABellA Di riconDuzione

tEMa MatERiaLE DEFinizionE E RiLEVanza (2018) GRi Standard Disclosure iMPatti 
intERni

iMPatti 
EStERni

integrità aziendale e 
contributo alla legalità 
del Paese

si riferisce all’insieme di regole, strumenti e 
iniziative che disciplinano la sana gestione 
aziendale nonché al modello di gestione 
adottato volto a prevenire e contrastare la 
corruzione e gli illeciti anche negli ambiti 

individuati dal d.lgs,254

gri 205: Anti-corruzione 
2016

gruppo 
Banco Bpm

tutti gli 
stakeholder

Sviluppo, 
coinvolgimento 
e benessere del 
personale

crescita, coinvolgimento e valorizzazione 
dei dipendenti attraverso attività formative, 

opportunità professionali, interventi e iniziative 
finalizzati a incrementare il benessere 

organizzativo, individuale e familiare dei 
lavoratori.

gri 401: occupazione 
2016

gri 403: salute e 
sicurezza dei lavoratori 

2016

gri 404: Formazione e 
istruzione 2016

gruppo 
Banco Bpm personale

contributo alla 
comunità

il sostegno al tessuto sociale tramite 
sponsorizzazioni a scopo sociale, elargizioni 

benefiche, concessione di beni aziendali, 
attività di volontariato e altre iniziative rivolte 

allo sviluppo della comunità.

gri 201: performance 
economica 2016

gri 203: impatti economici 
indiretti 2016

gruppo 
Banco Bpm comunità

Riduzione impatto 
ambientale

relativamente agli impatti diretti, tutte le azioni 
volte a ridurre il consumo di risorse impiegate 
nelle attività aziendali nonché delle emissioni 

nocive principalmente. per gli impatti indiretti, i 
finanziamenti a iniziative e progetti di efficienza 
energetica e valutazione del rischio ambientale 

nel processo del credito.

gri 302: energia 2016

gri 305: emissioni 2016

gri 301: materiali 2016

gruppo 
Banco Bpm comunità

Relazione con i 
fornitori

relazione e selezione dei fornitori tra aziende 
e professionisti dotati di requisiti di onorabilità, 

professionalità, tecnici e reputazionali.

gri 204: pratiche degli 
acquisti 2016

gruppo 
Banco Bpm Fornitori

Relazione con la 
clientela e il territorio 

il sostegno all’economia del territorio, la 
qualità del servizio, l’ascolto e la trasparenza 
sono requisiti fondamentali per una relazione 

soddisfacente e duratura nel tempo.

portafoglio prodotti (gri 
g4)

gri 413: comunità locali 
2016

gruppo 
Banco Bpm clienti

internazionalizzazione 
e sviluppo delle 
imprese

la crescita delle imprese rappresenta una 
priorità per il paese e al tempo stesso 

un’opportunità di business per il gruppo, che 
vuole diventare l’interlocutore di riferimento per 

le mid-cap italiane accompagnandole nella 
crescita in italia e all’estero.

riguardo alla tematica in 
oggetto (non direttamente 
collegata ad un aspect 

previsto dalle linee guida 
gri standard), Banco 

Bpm riporta nel documento 
l’approccio di gestione e i 

relativi indicatori.

gruppo 
Banco Bpm clienti

Supporto al 
risparmio e alle scelte 
consapevoli

si intende la capacità di tutelare e valorizzare 
il risparmio di persone e imprese attraverso 

un modello di consulenza evoluto e la 
realizzazione di iniziative di consapevolezza 

finanziaria

marketing ed etichettatura 
(gri g4)

gruppo 
Banco Bpm clienti

innovazione digitale, 
tutela dei dati e della 
privacy

l’innovazione è considerata una leva di 
sostenibilità in relazione alla capacità sia di 

adattarsi alle nuove esigenze e ai cambiamenti 
sociali e culturali sia di sfruttare la tecnologia 

per rendere il servizio più efficiente ed efficace 
ma tutelando allo stesso tempo i dati della 

clientela utilizzati dal gruppo.

gri 418: privacy del 
cliente 2016

gruppo 
Banco Bpm clienti

Riorganizzazione del 
Gruppo e relazioni 
industriali 

le iniziative di riorganizzazione del gruppo 
sono necessarie al fine di recuperare efficienza, 
migliorare il decision making e raggiungere un 
modello aziendale più sostenibile e in grado 

di adeguarsi con prontezza allo sviluppo 
tecnologico e al cambiamento. il confronto 
continuo con le organizzazioni sindacali è 

fondamentale per accompagnare tale processo.

gri 402:
labor/management 

relations 2016

gruppo 
Banco Bpm personale



gri content index

gri content inDex

StanDaRD 
DiScLoSuRE DEScRizionE DiScLoSuRE "nuMERo Di PaGina 

(o RiFERiMEnto DiREtto)" oMiSSioni

PRoFiLo DELL’oRGanizzazionE

102-1 nome dell'organizzazione "copertina"

102-2 Attività, marchi, prodotti e/o servizi 10, 28-30

102-3 luogo in cui ha sede l'headquarter dell'organizzazione terza di copertina

102-4 paesi in cui opera l'organizzazione 13

102-5 Assetto proprietario e forma legale 11-12

102-6 mercati serviti 13

102-7 Dimensione dell’organizzazione 11-13, 15

102-8 informazioni sui dipendenti e altri collaboratori 49

102-9 catena di fornitura 80-81

102-10 modifiche significative dell'organizzazione e della sua 
catena di fornitura 3, 84-86, 56-57

102-11 principio o approccio prudenziale 14, 34, 38, 42, 44, 55, 57, 
65, 73, 79, 81

102-12 iniziative esterne 22-23

102-13 Adesione ad associazioni 16-17, 65

StRatEGia

102-14 Dichiarazione dell’amministratore delegato e/o del 
presidente 3

102-15 principali impatti, rischi e opportunità 14, 34, 38, 42, 44, 55, 57, 
65, 73, 79, 81

Etica E intEGRitÀ

102-16 Valori, principi, standard e norme di comportamento 8, 76-77

102-17 procedure di segnalazione di comportamenti non etici 79

GoVERnancE

102-18 struttura di governo 11-12

102-22 composizione del più alto organo di governo e dei suoi 
comitati 12

coinVoLGiMEnto DEGLi StaKEHoLDER

102-40 elenco degli stakeholder coinvolti 8, 15, 30, 53

102-41 Accordi di contrattazione collettiva

tutti i dipendenti sono coperti 
da contratti di contrattazione 

collettiva a seconda della 
società di riferimento.

102-42 identificazione e selezione degli stakeholder 30-31, 53

102-43 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder 30-31, 53

102-44 Aspetti chiave e criticità emerse dal coinvolgimento 
degli stakeholder 30-31, 53

cRitERi Di REnDicontazionE

102-45 Aspetti chiave e criticità emerse dal coinvolgimento 
degli stakeholder 84-86

102-46 processo per la definizione dei contenuti del report e 
perimetro dei temi materiali 22-23

102-47 elenco dei temi materiali 23
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StanDaRD 
DiScLoSuRE DEScRizionE DiScLoSuRE "nuMERo Di PaGina 

(o RiFERiMEnto DiREtto)" oMiSSioni

102-48 riesposizione di informazioni 84-86

102-49 modifiche alle informazioni inserite nei report precedenti 84-86

102-50 periodo di rendicontazione 84-86

102-51 Data di pubblicazione report più recente 84-86

102-52 periodicità di rendicontazione 84-86

102-53 contatti e indirizzi per informazioni sul report Quarta di copertina

102-54 Dichiarazione di rendicontazione in conformità ai gri 
standards 84-86

102-55 gri content index 88

102-56 Attestazione esterna 91

GRi 200: Sfera economica

GRi 201: Performance Economica 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 15, prospetto di riconduzione

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito 15

GRi 203: impatti Economici indiretti 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 60-66, prospetto di 
riconduzione

203-1 investimenti in infrastrutture e servizi forniti 61, 66

GRi 204: Pratiche degli acquisti 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 80-81, prospetto di 
riconduzione

204-1 percentuale di spesa concentrata su fornitori locali in 
relazione alle sedi operative più significative 81

GRi 205: anti-corruzione 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 76-78, prospetto di 
riconduzione

205-2 comunicazione e formazione su politiche e procedure 
anti-corruzione 79

non disponibili 
i dati sulla 

comunicazione in 
merito a politiche 

e procedure 
per prevenire e 
contrastare la 
corruzione.

205-3 episodi di corruzione riscontrati e attività correttive  
intraprese 79

GRi 300: Sfera ambientale

GRi 301: Materiali 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto  

301-1 materiali utilizzati suddivisi per peso e volume  

nel 2018 i dati 
sui materiali 
utilizzati non 

sono disponibili 
a causa degli 

interventi 
informatici e di 

riorganizzazione.

GRi 302: Energia 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 67-68, prospetto di 
riconduzione

302-1 consumi di energia all’interno dell’organizzazione 68

GRi 305: Emissioni 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 67-68, prospetto di 
riconduzione
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StanDaRD 
DiScLoSuRE DEScRizionE DiScLoSuRE "nuMERo Di PaGina 

(o RiFERiMEnto DiREtto)" oMiSSioni

305-1 emissioni di gas serra dirette (scope 1) 69

305-2 emissioni di gas serra generate da consumi energetici 
(scope 2) 69

GRi 400: Sfera sociale

GRi 401: occupazione 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 48,50, prospetto di 
riconduzione

401-1 Assunzioni e turnover del personale 50

401-2 Benefit forniti ai dipendenti a tempo pieno che non sono 
forniti ai dipendenti part-time, per attività principali 54

GRi 403: Salute e Sicurezza dei Lavoratori 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 48, 55, prospetto di 
riconduzione

403-2

tipologia di infortuni, tasso di infortunio, malattie 
professionali, giorni di lavoro persi e assenteismo e 

numero di incidenti mortali collegati al lavoro suddivisi 
per regione e per genere

55

non sono 
inclusi i dati sui 
collaboratori 
esterni per 

indisponibilità del 
dato.

GRi 404: Formazione e istruzione 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 48, 51-52, prospetto di 
riconduzione

404-1 ore di formazione medie per dipendente 51-52

404-3 percentuale di dipendenti che ricevono rapporti regolari 
sui risultati e sullo sviluppo della carriera 52

GRi 405: Diversità e Pari opportunità 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 48

405-1 composizione degli organi di governo e dei dipendenti 12, 49

405-2 rapporto dello stipendio base e della remunerazione 
delle donne rispetto a quello degli uomini 52

GRi 418: Privacy del cliente 2016

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 43-45, prospetto di 
riconduzione

418-1 numero di reclami documentati relativi a violazioni 
della privacy e a perdita dei dati dei consumatori 45

tematiche non coperte da GRi aspect 

internazionalizzazione e sviluppo delle imprese

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 39-42, prospetto di 
riconduzione

indicatori del Supplemento di settore specifico - G4 - PoRtaFoGLio PRoDotti

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 26-30, prospetto di 
riconduzione

G4-FS6 portafoglio clienti 27, 32

G4-FS7 prodotti e servizi con finalità sociali 29-30, 32-33

indicatori del Supplemento di settore specifico - G4 - coMunitÀ LocaLi

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 26, 29-30, prospetto di 
riconduzione

G4-FS14 iniziative per migliorare l'accesso ai servizi finanziari 
per le persone svantaggiate 29

indicatori del Supplemento di settore specifico - G4 - MaRKEtinG ED EticHEttatuRa

103-1; 103-2; 103-3 modalità di gestione dell'aspetto 35-37, prospetto di 
riconduzione

G4-FS16 iniziative per rafforzare l'alfabetizzazione finanziaria per 
tipologia di beneficiario 30, 37
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